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La seduta comincia alle 9,30 .

RENZO PATRIA, Segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 9 giugno 1988
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

PIRO ed altri: «Norme per la tutela dei
diritti dei consumatori ed utenti e istitu-
zione della Consulta nazionale dei consu-
matori ed utenti» (2852);

MATTEOLI : «Ripristino dei benefici mili-
tari per gli studenti universitari fuori
corso» (2853) ;

LABRIOLA ed altri : «Estensione della
legge 21 luglio 1984, n . 391, alle pension i
erogate dalla Cassa per le pensioni ai di -
pendenti degli enti locali» (2854) ;

BIANCHI ed altri : «Legge-quadro sull a
condizione dell 'anziano» (2855) ;

TAGLIABUE ed altri : «Aspettative, per -
messi, indennità dei componenti del comi -
tato di gestione e dei membri delle assem -
blee delle unità sanitarie locali» (2856) ;

PICCHETTI ed altri: «Soppressione
dell 'Ente nazionale per la cellulosa e per l a
carta» (2857) ;

D'ADDARIO ed altri : «Misure in favore de l
settore olivicolo per la raccolta del pro -
dotto, per la conservazione di tecniche lo -
cali di coltivazione e per la costituzione d i
zone a qualificazione controllata» (2858);

CHERCHI ed altri : «Norme per l'istitu-
zione e la disciplina della valutazione
dell ' impatto ambientale» (2859) ;

FIORI: «Interpretazione autentica del de-
creto-legge 7 maggio 1980, n. 153, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 lugli o
1980, n. 299, concernente inclusione della
indennità integrativa speciale nella liqui-
dazione di fine lavoro per i dipendent i
degli enti locali ed estensione del provve-
dimento ai dipendenti civili e militari dell o
Stato ed alle categorie equiparate ed assi-
milate» (2860) ;

FIORI: «Norme integrative ed interpreta-
zione autentica del decreto-legge 16 set-
tembre 1987, n. 379, convertito, con modi -
ficazioni, dalla legge 14 novembre 1987 ,
n. 468, concernente "misure urgenti per l a
concessione di miglioramenti economici al
personale militare e per la riliquidazione
delle pensioni dei dirigenti civili e militar i
dello Stato e del personale ad essi collegat o
ed equiparato"» (2861) ;

RIGHI: «Tutela del mobile d'arte »
(2862) ;

DONAllON ed altri : «Recupero e restauro
ambientale dello spazio naturale e del pae -
saggio agrario della zona di pianura e d i
parte della zona di collina non compresa
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nel territorio delle comunità montane »
(2863) ;

PELLICANO ed altri: «Norme in materia di
bilancio e contabilità generale dello Stato »
(2864) ;

RIGHI ed altri : «Disciplina degli impianti
e dell'attività di distributori di carburanti »
(2866) ;

USELLINI ed altri: «Norme per l 'attribu-
zione di un assegno in favore dei figli a
carico e l'istituzione di un fondo per l a
famiglia» (2867) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di propost e
di inchiesta parlamentare.

PRESIDENTE. In data 9 giugno 1988
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte d'inchiesta parlamen-
tare dai deputati :

CIMA ed altri: «Istituzione di una Com-
missione parlamentare d'inchiesta sul fe-
nomeno e sugli sviluppi delle nuove tecno -
logie genetiche e biologiche e delle nuov e
tecnologie riproduttive» (doc . XXII, n .
30) .

ZANGHERI ed altri: «Istituzione di una
Commissione parlamentare d'inchiest a
sulle condizioni dello Stato sociale in Ita-
lia» (doc . XXII, n . 31) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato di un disegno d i
legge di conversione e sua assegnazion e
a Commissione in sede referente a i
sensi dell'articolo 96-bis del regola-
mento.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato,
in data 9 giugno 1988, ha trasmesso all a
Presidenza il seguente disegno di legge,
approvato da quel Consesso:

S . 1005. — «Conversione in legge de l
decreto-legge 3 maggio 1988, n . 139, re-
cante proroga di due anni dell'elevazione

del limite di età per il collocamento in con -
gedo dei sottufficiali e dei militari di
truppa del Corpo degli agenti di custodia»
(2865).

A norma del comma i dell 'articolo 96-
bis del regolamento, il suddetto disegno d i
legge è stato deferito, in pari data, alla X I
Commissione permanente (Lavoro), i n
sede referente, con il parere della II e della
V Commissione .

Il suddetto disegno di legge è stato al-
tresì assegnato alla I Commissione perma -
nente (Affari costituzionali) per il parere
all'Assemblea di cui al comma 2 dell 'arti-
colo 96-bis . Tale parere dovrà esser e
espresso entro mercoledì 15 giugno
1988 .

Ritiro di una proposta di legge .

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Cherchi ha chiesto, anche a nome
degli altri firmatari, di ritirare la seguente
proposta di legge:

CHERCHI ed altri: «Norme per l'istitu-
zione e la disciplina della valutazione
dell'impatto ambientale» (1376) .

La proposta di legge sarà pertanto can-
cellata dall 'ordine del giorno .

Autorizzazione di relazione orale.

PRESIDENTE. La XI Commissione per-
manente (Lavoro) ha deliberato di chie-
dere l'autorizzazione a riferire oralmente
all'Assemblea sul seguente progetto d i
legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
3 maggio 1988, n. 140, recante misure
urgenti per il personale della scuola»
(2660) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Trasferimento di proposte di legge dalla
sede referente alla sede legislativa, a i
sensi dell 'articolo 77 del regolamento .

PRESIDENTE. Come la Camera ri-
corda, nella seduta del 10 marzo 1988 è
stato assegnato alla X Commissione per-
manente (Attività produttive), in sede legi-
slativa, il progetto di legge n . 2241 .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, è quindi
trasferita in sede legislativa anche la pro-
posta di legge di iniziativa dei deputat i
LODIGIANI ed altri : «Obbligo all ' installa-
zione di segnalatori di gas» (740), attual-
mente assegnata in sede referente e ver-
tente su materia identica a quella conte-
nuta nel progetto di legge sopraindicato .

Come la Camera ricorda, nella seduta
del 9 giugno 1988 è stato assegnato alla XI
Commissione permanente (Lavoro), i n
sede legislativa, il progetto di legg e
n. 2573 .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall 'articolo 77 del regolamento, è quindi
trasferita in sede legislativa anche la pro -
posta di legge di iniziativa dei deputati CRI-

STOFORI ed altri: «Modifiche e integrazioni
alla disciplina del Fondo di previdenza de l
personale di volo dipendente da aziende d i
navigazione aerea» (326), attualmente as-
segnata in sede referente e vertente su
materia identica a quella contenuta nel
progetto di legge sopraindicato .

Modifiche nella costituzione
di un gruppo parlamentare .

PRESIDENTE . Comunico che in data 7
giugno 1988 il gruppo democratico cri-
stiano ha proceduto al rinnovo di alcune
cariche del comitato direttivo, che risult a
così composto: presidente : Mino Martinaz -
zoli; vicepresidente vicario: Antonino Zani -
boni; vicepresidenti : Giacomo Augello,
Raffaele Russo, Adolfo Sarti ; segretario
amministrativo: Nello Balestracci ; segre-
tari: Anna Nenna D 'Antonio, Giuseppe Pi -
sicchio, Giuseppe Zuech ; coordinatore

commissioni economiche: Nino Carrus ;
membri del comitato direttivo : Luciano
Azzolini, Franco Bonferroni, Francesco
Cafarelli, Ombretta Fumagalli Carulli ,
Ugo Grippo, Giovanni Mongiello, Costant e
Portatadino, Nicola Quarta, Giacomo Ro-
sini e Mario Usellini .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca:
interrogazioni .

La prima è quella degli onorevoli Stait i
di Cuddia delle Chiuse e Tremaglia, a l
ministro dell'industria, del commercio e
dell 'artigianato e al ministro del tesoro ,
«per sapere se sono a conoscenza dell o
stato di disagio nel quale si sono venuti a
trovare gli artigiani lombardi per il carat-
tere retroattivo con il quale le banche ap-
plicano la delibera del consiglio regional e
della Lombardia n. 451 del 1982, ai con-
tratti di finanziamento ex lege 25 luglio
1952, n. 949, regolarmente stipulati e sot-
toscritti dalle parti tramite l 'Artigian-
cassa.

In virtù di tale interpretazione i tassi d i
interesse sono stati elevati dal 7,5 per cento
fino anche al 15 per cento con le prevedi -
bili conseguenze che una tale decision e
comporta per tutti coloro che, avendo sti-
pulato un contratto con determinate con -
dizioni, lo vedono oggi stravolto sulla bas e
della interpretazione illegittima di un
provvedimento legislativo che non può
avere carattere retroattivo ed i cui effetti
non possono essere riversati sugli arti-
giani, che in molti casi non avrebber o
chiesto l 'affidamento se avessero ricono-
sciuto le condizioni successivamente im-
poste .

Per conoscere quali iniziative intendon o
assumere per tutelare un settore tanto im -
portante nella nostra economia e che non
merita altre penalizzazioni» . (3-00110) .

(3 agosto 1987)

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'industria, il commercio e l 'artigianato ha
facoltà di rispondere.
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GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario d i
Stato per l ' industria, il commercio e l'arti-
gianato. Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, la deliberazione della regione Lom-
bardia n . 451 del 1982, divenuta esecutiva
in data 3 agosto 1982, si ricollega, in sin-
tonia con la legislazione nazionale, al prin-
cipio generale secondo il quale, nell'am-
bito delle operazioni di credito artigiano ,
l 'agevolazione di un finanziamento si con -
sidera accordata soltanto al moment o
della concessione del contributo sugli inte-
ressi da parte dell 'Artigiancassa .

La delibera prevede, infatti, l'applica-
zione da parte del comitato tecnico regio-
nale Artigiancassa dei nuovi tassi agevolat i
a tutte le operazioni di credito artigiano
ammesse al contributo, dal momento dell a
intervenuta esecutività della delibera . Le
operazioni eventualmente stipulate dall e
banche prima della concessione del contri -
buto vengono quindi effettuate al tasso
provvisorio agevolato risultante al mo-
mento della stipula e sono regolate al tasso
definitivo all 'atto dell 'accoglimento della
domanda di agevolazione da parte dell'Ar -
tigiancassa, oppure, in caso di rigett o
dell ' istanza, al tasso corrente di mercato .

L 'aumento dei tassi artigiani, previst o
nella delibera regionale n . 451 del 1982,

riferendosi ad operazioni non ancora age-
volate dall'Artigiancassa, è stato pertanto
applicato senza alcun effetto retroattivo .
Sotto il profilo economico, inoltre, la deli-
bera regionale ha stabilito l'aumento dei
tassi artigiani, in una fase caratterizzata da
carenza di fondi di agevolazione, sia nazio -
nali che regionali . L'aumento dei tassi ha
consentito quindi di agevolare tutte le im -
prese artigiane interessate, a condizion i
più onerose ma pur sempre vantaggios e
rispetto a quelle ordinarie di mercato .

PRESIDENTE . L'onorevole Staiti d i
Cuddia delle Chiuse ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto per la sua interro-
gazione n. 3-00110 .

ToMASO STAITI DI CUDDIA DELL E
CHIUSE. Devo dichiararmi insoddisfatto
perché indubbiamente la risposta

dell 'onorevole sottosegretario non fa ch e
fotografare, in maniera molto asettica,
quella che è la situazione venuta a crearsi
in conseguenza dell'applicazione della ci -
tata delibera della regione Lombardia . Ho
detto che la risposta mi sembra asettica
perché, per quanto riguarda il campo dell e
imprese artigiane, è noto a tutti che esse
costituiscono l 'ossatura fondamentale di
una parte del nostro sistema economico e
che, in alcuni periodi (segnatament e
quello a cui fa riferimento la stessa inter -
rogazione, e cioè il 1982), hanno avuto un
ruolo centrale nella nostra economi a
anche per la creazione di nuovi posti di
lavoro .

È evidente che il fatto di aver modificato
(sia pure in presenza di situazioni di mer -
cato diverse dal punto di vista finanziario )
le condizioni originarie per la concessione
di determinati prestiti agevolati ha posto
pesantemente in crisi determinate impres e
artigiane che, sulla base di quei tassi d i
interesse, avevano sottoscritto determi-
nate richieste ed avevano formulato pian i
e programmi ai quali era collegata anch e
la possibilità di offrire nuovi posti di la-
voro.

Il cambiare le condizioni in base alle
quali si è intrapresa una certa strada im-
plica distorsioni (molto spesso presenti ne l
nostro sistema economico, industriale ed
artigianale) che creano situazioni pesant i
in diversi settori del nostro sistema econo-
mico e in diversi ambiti regionali, alle qual i
non sempre possono sopperire la fantasia ,
l ' inventiva e il coraggio dei nostri impren -
ditori .

Io credo che questa materia debba es-
sere regolata dallo Stato e anche dalle
regioni in relazione a programmi e ad
obiettivi ben precisi e non soltanto obbe-
dendo a determinate regole del mercat o
(di quello finanziario in particolare) ch e
non tengono conto di particolari situazioni
di alcuni settori della nostra economia e
soprattutto delle imprese artigiane che —
ripeto — hanno costituito in anni difficil i
l'ossatura capace di tenere in piedi il no-
stro sistema economico ed hanno per -
messo di far fronte anche a determinate
esigenze di esportazione .
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PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
dell 'onorevole Balzamo, al ministro
dell'industria, del commercio e dell'arti-
gianato e al ministro del lavoro e della pre -
videnza sociale, «per sapere quali inizia-
tive intendano prendere per far fronte all a
grave decisione della multinazionale Her-
cules-Cesalpina unitamente alla Henkel di
cessare le attività produttive dello stabili-
mento di Bergamo, con la conseguent e
perdita di duecento posti di lavoro ed i l
licenziamento di circa centocinquanta la-
voratori .

La decisione è tanto più grave in quanto
la direzione aziendale aveva sottoscritt o
nel 1985 con le organizzazioni di categoria
un accordo per un nuovo insediament o
produttivo nel comune di Zanica (Ber-
gamo) che avrebbe garantito il manteni-
mento dei livelli produttivi ed occupazio-
nali. Nel sollecitare un adeguato inter -
vento dei ministri interessati, l 'interro-
gante chiede di sapere se il Governo non
ritenga che il primo obiettivo sia quello d i
ottenere la sospensione della decisione d i
interruzione delle attività produttive
dell'azienda in questione, che dovrebbe
diventare operativa alla data del 31 ottobre
1987» . (3-00266)

(l° ottobre 1987)

Poiché l 'onorevole Balzamo non è pre-
sente, s 'intende che vi abbia rinunziato .

Segue l ' interrogazione degli onorevol i
Bassanini, Borghini, Becchi, Macciotta e
De Julio, al ministro dell ' industria, del
commercio e dell'artigianato e al ministro
delle partecipazioni statali, «per cono-
scere — premesso ch e

anche a seguito di notizie riportate
dalla stampa, si ha ragione di ritenere che
l'attuazione dei commi da 15 a 18 dell'ar-
ticolo 11 della legge n . 41 del 1986 (legge
finanziaria 1986) e degli atti amministra-
tivi ivi previsti e successivamente emanat i
(delibera CIPE del 14 ottobre 1986, decreto
ministeriale 18 marzo 1987 del ministro
dell ' industria, commercio e artigianato )
non risulti prioritariamente ispirata all 'ef-
fettivo perseguimento dei preminenti inte -
ressi pubblici che costituiscono motivo

dell'intervento. La legge aveva stanziato
950 miliardi di lire a favore di centri com-
merciali all'ingrosso e di società consortili ,
a prevalente capitale pubblico, che aves-
sero realizzato "mercati agroalimentari
all'ingrosso di interesse nazionale, regio-
nale e provinciale" ; il CIPE ha disciplinato
le modalità di erogazione dei contributi
con particolare riferimento ai mercati
agroalimentari, nei confronti dei quali la
tutela del l ' interesse pubblico portava alla
riserva di una quota di contributi non infe -
riori al 70 per cento del complessivo stan -
ziamento ;

la delibera CIPE del 14 ottobre 1986
prevede la costituzione da parte del mini -
stro dell 'industria, commercio e artigia-
nato, di una commissione tecnica alla
quale spetta, fra gli altri, il compito di "de-
finire un programma generale di inter -
vento nel settore dei mercati agro-alimen-
tari, formulare i principi ispiratori delle
tipologie dei mercati, ed esprimere il pa-
rere sulle domande di agevolazione, te-
nendo conto del grado di coerenza delle
iniziative con le caratteristiche da essa
stessa commissione indicate" ;

la delibera CIPE del 14 ottobre 1986
prevede altresì la costituzione di u n'appo-
sita società in ambito IRI alla quale ven-
gono affidati sia compiti di collaborazion e
tecnica con la commissione di cui al punto
precedente (al fine di "formulare i principi
ispiratori delle tipologie dei mercati"), sia
quello di predisporre gli studi di fattibilità
ed i progetti esecutivi per la realizzazion e
dei mercati agroalimentari;

con decreto ministeriale 18 marzo 1987
il ministro dell ' industria, commercio e ar -
tigianato ha provveduto alla costituzion e
della commissione tecnica della quale fa
parte, in rappresentanza della Confcom-
mercio, il presidente della società Feder-
mercati ;

la società di cui sopra è stata costituita ,
a nome Italma, in data 21 luglio 1987 —
ben oltre la scadenza dei termini stabilit i
dal CIPE per lo svolgimento delle attivit à
funzionalmente subordinate all'esistenz a
di detta società — (con le seguenti quote
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azionarie : 39 per cento Italimpianti ; 23 per
cento Italposte; 15 per cento FIAT; 5 per
cento Marelli ; 5 per cento Olivetti ; 5 per
cento Ispredil ; 5 per cento Federmercati ; 5
per cento Unioncamere) ed alla carica di
vicepresidente è stato nominato lo stesso
presidente della Federmercati, il quale si
trova ad assommare, in tal modo, oltre a
dette cariche, l'incarico di commissari o
nella commissione tecnica ministeriale ;

il ministro del l 'industria, commercio e
artigianato avrebbe dovuto "riconoscere"
quali fossero i mercati di interesse nazio-
nale, sentita la commissione tecnica,
"entro e non oltre" 90 giorni dalla delibe-
razione del CIPE, mentre allo scadere di
tale termine non sono intervenute né la
costituzione della commissione tecnica n é
quella della società di consulenza ;

la commissione tecnica è stata invec e
riunita in data 8 giugno 1987 non già al fine
di provvedere agli adempimenti program-
matici che costituiscono prerequisiti per l a
successiva approvazione di finanziament i
a valere sulle disponibilità di cui all 'arti-
colo 15 della legge n. 41 del 1986 (criteri d i
finanziamento, redazione del piano gene-
rale per i mercati agroalimentari, tipologie
standard per le opere), ma per accordare i l
parere favorevole al finanziamento de l
progetto al centro commerciale all'in-
grosso CIS in località Nola per un totale d i
136 miliardi di lire, oltre il 50 per cento d i
quanto destinato dalla legge per la speci-
fica finalità —:

se i ministri interrogati non ritengono d i
ravvisare incompatibilità tra i compiti di
collaborazione con la commissione tecnic a
ministeriale e quelli di progettazione ese-
cutiva per la realizzazione di singole oper e
che la citata delibera del CIPE affida alla
stessa società Italma, introducendo in ta l
modo restrizioni immotivate né previst e
dalla legge alla concorrenza nelle fasi d i
realizzazione delle opere, e lasciando pre-
sumere che la stessa attività di collabora-
zione con la commissione tecnica da parte
della società in questione possa risultare
viziata dal prevalere di valutazioni legat e
alle aspettative di Italma nella fase di rea-
lizzazione delle opere per le quali venga

disposta la concessione del finanziament o
pubblico;

per quale ragione i termini di cui all 'ar-
ticolo 2, comma 1 della deliberazione del
CIPE citata non siano stati rispettati e
quali conseguenze intenda trarne il mini-
stro dell'industria, commercio e artigia-
nato in ordine alla prosecuzione dell 'iter
amministrativo di attuazione del provvedi -
mento legislativo, rimanendo escluso ch e
di tali termini possa darsi interpretazion e
nel senso di scadenze "ordinatorie" e non
"perentorie " e in quanto tali non vinco-
lanti, ipotesi quest'ultima adombrata da
notizie riportate dalla stampa;

quali misure siano state adottate dal Mi-
nistero dell ' industria, commercio e arti-
gianato per il "riconoscimetno del ruolo
dei mercati", nell 'ordine di qttelli di inte-
resse nazionale, regionale e provinciale, a i
sensi della direttiva CIPE citata, e qual e
elaborato di piano generale sia stato even -
tualmente predisposto a supporto della
definizione delle tipologie dei mercati e
delle relative localizzazioni ;

se risponda a verità che la società Italma
sia ad oggi formata da soli organi sociali, e
risulti pertanto priva di strutture tecniche
adeguate che ne consentano l 'operativi-
tà ;

se risponda a verità, come sostenuto d a
fonti di stampa, che i soci IRI della societ à
Italma detengano ancora in parcheggio
una quota del? per cento delle azioni che
doveva essere collocata su indicazione
dell'IRI presso altri soci privati — ad
esempio le centrali cooperative — a ga-
ranzia di una più equilibrata partecipa-
zione all'intervento di qualificati soggetti
economici ;

se il ministro delle partecipazioni statal i
sia a conoscenza del fatto che la societ à
Italma erogherà, come da fonti di stampa
mai smentite, al suo socio Federmercat i
una somma pari al due per cento del fat-
turato, stimabile, quest 'ultimo, secondo
fonti di stampa, in circa 5-6 mila miliardi, a
titolo di compenso per lo svolgimento d i
attività di promozione in favore della so-
cietà stessa; in caso positivo come possa
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essere giustificata questa consistente "do-
nazione" dal momento che l 'attività di pro-
mozione dovrebbe rientrare tra i compit i
di Italma, spettando già ad essa una ri-
serva (ex deliberazione CIPE) per l'attività
progettuale, estesa fino alla progettazion e
esecutiva, e rendendosi pertanto superflua
la menzionata attività promozionale di Fe -
dermercati ;

se il ministro dell ' industria, commerci o
e artigianato non ritenga inoltre che le atti -
vità di promozione, gli studi di fattibilità ,
la progettazione esecutiva e l'analisi eco-
nomica sulla gestione dei centri agroali-
mentari debbano essere ricondotte, com e
da deliberazione del CIPE, ad attività pro-
prie e direttamente esercitate dalla società
Italma;

se i ministri interrogati non ritengan o
che il presidente della società Federmer-
cati assommi cariche ed incarichi tra lor o
incompatibili e in particolare :

a) la presenza nella commissione tec-
nica istituita con decreto ministeriale de l
ministro dell'industria alla quale spetta i l
compito di formulare i pareri sui progetti e
le relative domande di finanziamento;

b) la già citata presidenza della societ à
Fidermercati ;

c) la vice-presidenza della societ à
Italma;

d) la presenza negli organi di gestione
di numerose società consortili miste costi -
tuite per la realizzazione dei centri agroa-
limentari previsti dalla legge n . 41 del
1986;

quali iniziative i ministri interrogati in -
tendano promuovere, ciascuno entro i l
proprio ambito di competenza, al fine di
rimuovere le condizioni di incompatibilit à
che riguardano sia la distribuzione delle
funzioni amministrative ed imprendito-
riali sia le cariche societarie ed ammini-
strative ;

se il ministro dell'industria, commercio
e artigianato non ravvisi nel finanzia -
mento del CIS di Nola, già costruito all a
data della concessione dei contributi e

delle agevolazioni, una destinazione im-
propria delle risorse, che la norma destina
ad incentivazione di opere ;

se risponde infine a verità che, com e
sembra da fonti IRI, siano già stati erogati,
e a quale titolo, a Federmercati compens i
per alcuni miliardi da parte dei soci pub-
blici, e se esistano agli atti delle imprese i n
questione titoli documentati a giustifica-
zione dei versamenti effettuati ; ove quest i
non vi fossero, quali provvedimenti siano
stati adottati o il ministro delle partecipa-
zioni statali ritiene che l ' IRI debba adot-
tare». (3-00463)

(3 dicembre 1987)

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l'industria, commercio e artigianato ha fa -
coltà di rispondere .

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato . La razionalizzazione e l'ammo-
dernamento del settore della distribuzion e
sono obiettivi che il Governo ritiene di pri -
maria importanza ai fini dello sviluppo
delle attività commerciali, della traspa-
renza nella formazione dei prezzi all'in-
grosso e al dettaglio delle merci, nonché
del controllo della dinamica dell ' infla-
zione e dell 'equilibrio della bilancia com-
merciale. È del resto importante che la
concentrazione degli esercizi di vendita
all'ingrosso si indirizzi in aree extraurban e
sia ai fini del decongestionamento de i
centri urbani sia ai fini di un più efficac e
espletamento della funzione grossista .

Per il perseguimento di tali fini la legge
28 febbraio 1986, n. 41, ha integrato l'au-
torizzazione di spesa di cui alla legge n . 517

del 1975 per la concessione di agevolazion i
alle società promotrici di centri commer-
ciali all'ingrosso e alle società consortil i
con partecipazione maggioritaria di capi -
tale pubblico che realizzino mercati agroa -
limentari all'ingrosso di interesse nazio-
nale, regionale e provinciale .

La stessa legge n . 41 del 1986 ha inoltre
incaricato il CIPE di deliberare, sentita la
commissione interregionale di cui all a
legge n . 281 del 1970, le direttive, le proce-
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dure, i tempi e le modalità di erogazione
dei contributi e di verifica degli investi -
menti .

Con la delibera del 14 ottobre 1986 il
CIPE ha quindi disciplinato nel dettaglio l a
materia, istituendo inoltre presso il Mini-
stero dell'industria una commissione tec -
nica con il compito di definire un pro-
gramma generale di intervento nel settore
dei mercati agroalimentari e di formulare ,
tra l 'altro, i princìpi ispiratori delle tipo-
logie dei mercati, valendosi della collabo-
razione tecnica di una società apposita -
mente costituita nell'ambito dell'IRI ,
avente il compito di predisporre anche
studi di fattibilità e progetti esecutivi per l a
realizzazione dei mercati .

I tempi inizialmente previsti dal CIPE
per il riconoscimento dei mercati nazio-
nali si sono, in realtà, dimostrati insuffi-
cienti all 'assolvimento completo dei com-
piti indicati dalla delibera. Sia la costitu-
zione della commissione tecnica, sia quella
della società dell'IRI, denominata Italma,
hanno inoltre richiesto più tempo del pre -
visto. La società Italma, infatti, è stata
costituita soltanto il 21 luglio 1987 .

Il tempo trascorso e l'esigenza da più
parti prospettata di una riconsiderazione
della materia in modo da ridefinire il ruol o
degli enti locali garantendo una maggiore
efficienza delle strutture operative e delle
procedure per la formulazione del piano -
mercati hanno peraltro spinto il Minister o
dell'industria a promuovere una revisione
dei contenuti della delibera CIPE del 1 4
ottobre 1986 in base ai nuovi criteri ispira-
tori che, tra l 'altro, prevedono che la so-
cietà dell'IRI, sulla base di una conven-
zione-tipo approvata dal Ministero dell'in -
dustria, elabori i progetti dei mercati, gl i
studi di fattibilità e le tipologie dei mer-
cati .

Il Ministero del l ' industria ha così predi-
sposto una bozza di nuova delibera del
CIPE, sulla quale dovrà ora esprimersi il
comitato interregionale . I punti innovativi
di questa bozza di delibera sono vari e si
ritengono qualificanti e migliorativ i
dell'assetto istituzionale e procedurale co -
stituito per l 'esecuzione della legge n . 41
del 1986 . Si è infatti previsto non più l 'ob-

bligo ma la facoltà di partecipare al capi -
tale sociale delle società consortili per gli
enti pubblici che ne facciano richiesta ,
ferma restando la maggioranza pubblica
dei consorzi, rispondendo in questo ad un a
indicazione pervenuta dalle regioni .

È stata quindi individuata la necessità
che un comitato di esperti di nomina mini -
steriale provveda alla redazione preven-
tiva di un programma generale degli inter-
venti, indicando le linee generali in ordine
alla localizzazione e alle caratteristiche
fondamentali dei mercati agroalimen-
tari.

Tale modifica risponde all 'esigenza di
fornire alla pubblica amministrazione ele -
menti oggettivi di valutazione rispondent i
al l 'interesse generale, al fine della corrett a
erogazione di contributi .

Il programma sarà poi sottopost o
all 'esame delle regioni e delle provinc e
autonome di Trento e Bolzano, le qual i
potranno fornire il proprio parere e segna -
lare le modifiche che riterranno oppor-
tuno segnalare .

La delibera del CIPE del 14 ottobre 1986,
poi, potrebbe essere anche modificata, eli -
minando dalla documentazione richiesta a
corredo dell'istanza di contribuzione i l
progetto esecutivo delle opere da effet-
tuare. Tale progetto, infatti, è di notevol e
complessità tecnica e di elevato costo e
dunque sembra opportuno che le imprese
lo eseguano solo dopo l'ammissione al fi-
nanziamento. Si è qiundi ritenuto di non
gravare eccessivamente le società, pur
continuando a disporre di strumenti d i
controllo della validità del l 'opera proposta
dalle imprese potenzialmente attributari e
del beneficio.

Vengono inoltre chiariti i compiti dell a
commissione tecnica prevista dalla deli-
bera del 1986 e viene stabilito il ruolo dell a
società dell 'IRI che collaborerà a titolo
gratuito con la commissione stessa .
Quanto alla possibilità di realizzare mer-
cati, occorre premettere che non è legit-
tima l 'esclusione dalle gare pubbliche d i
determinate imprese . Il Ministero dell'in-
dustria, comunque, proporrà che l 'aggiu-
dicazione dei lavori per la costruzione de i
mercati al l ' ingrosso sia decisa dai consorzi
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attraverso gara pubblica e che i band i
siano predisposti in modo tale da non favo -
rire imprese, quali l 'Italma, che si trove-
rebbero in posizione privilegiata avend o
già stilato il progetto esecutivo .

Il Ministero dell ' industria ha inoltre rite -
nuto opportuno stabilire un'incompatibi-
lità della qualifica di socio o della carica d i
amministratore, sindaco e direttore gene-
rale della società dell'IRI con qualsias i
incarico del comitato di esperti, nella com -
missione ministeriale e nelle società richie -
denti finanziamenti, al fine di evitare so -
spetti di parzialità nell'azione amministra -
tiva .

A proposito dell 'attuale composizion e
della commissione tecnica, è necessario
rendere noto che la Conf commercio, la
quale aveva in un primo momento desi-
gnato in propria rappresentanza il presi -
dente della Federmercati, ha comunicat o
in data 26 gennaio 1988 che i propri rap-
presentanti sono impossibilitati a prose-
guire nell ' incarico e, conseguentemente ,
ha provveduto a designarne dei nuovi . Ri-
sulta inoltre che la Federmercati non ha
sottoscritto tutta la propria quota di capi -
tale sociale; si profila quindi una fuoriu-
scita della stessa dall ' Italma .

La bozza della nuova delibera del CIPE
prevede, da ultimo, che la commissione
tecnica provveda ad elaborare nella prim a
seduta i criteri di massima da applicar e
nell'esame delle domande di finanzia -
mento. Al fine di compensare il tempo
finora trascorso è poi previsto lo sgancia -
mento integrale della procedura di conces -
sione delle agevolazioni per la realizza-
zione di mercati agroalimentari all ' in-
grosso da quella prevista dalla legge n . 517,
in quanto la legge n . 41, pur collegando i
contributi per i mercati al fondo per i l
commercio, demanda al CIPE la determi-
nazione del nuovo procedimento .

Infine, per completezza, occorre rispon-
dere ai quesiti posti che non trovano imme -
diata soluzione in quanto ho finora espo-
sto. Al riguardo, si comunica che il Mini-
stero dell 'industria, del commercio e
dell'artigianato ha già provveduto a racco -
gliere dati ed informazioni presso i mer-
cati esistenti, al fine di poter disporre di

tutti gli elementi conoscitivi sulla realt à
attuale del commercio all'ingrosso, neces-
sari alla redazione del piano mercati . E
chiaro, tuttavia, che il riconoscimento
della qualifica di mercato nazionale, regio -
nale e provinciale è collegata a tipologie
che sono ancora da definire.

In merito alla organizzazione interna
dell'Italma si rileva che la società dispone
di proprie strutture tecnico-amministra-
tive che, pur essendo in via di completa -
mento, sono già in grado di collaborare
con la commissione tecnica e di sviluppare
attività progettuali, sia pure con l'ausilio
delle strutture operative delle società ed
enti partecipanti al capitale dell 'Italma.

Con riguardo all 'assetto azionario, l'IRI
ha fatto sapere che è prevista la cessione d i
una quota di azioni finalizzata ad una mag-
giore efficienza operativa dell'Italma non-
ché ad una reale rappresentatività dell e
forze imprenditoriali interessate all'attua-
zione della legge n . 41 .

Il Ministero delle partecipazioni statali ,
infine, ha comunicato che ritiene priva di
fondamento l'ipotesi di erogazione di com -
pensi da parte dell 'Italma ai propri soci .

Per informazioni dirette, assunte dal Mi-
nistero dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, si rende noto che l'Italma
si è comunque impegnata a prevedere,
negli eventuali patti parasociali, solo la
remunerazione dei servizi svolti dai propr i
soci e da terzi, documentando i relativ i
adempimenti amministrativi secondo ri-
gidi canoni di contabilità .

Quanto alle agevolazioni finanziari e
concesse al CIS di Nola, occorre precisar e
che l 'ammissione al contributo si è resa
possibile in quanto l'articolo 7, terzo
comma, della delibera del CIPE del 14
ottobre 1986 ha precisato che le domand e
di finanziamento agevolato, presentate a i
sensi della legge n . 517 (non ancora appro -
vata al momento dell 'entrata in vigore
della legge n. 41 del 1986), possono essere
ammesse ai finanziamenti per i mercat i
agroalimentari o per i centri commercial i
all'ingrosso su domanda degli interes-
sati .

Le spese ammesse al contributo son o
soltanto quelle sostenute nei tempi previsti
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dalla normativa. Risultano finora erogati
in favore del CIS 61 miliardi 668 milioni a
titolo di contributi in conto capitale, e 363

miliardi 224 milioni di contributi in cont o
interessi .

Alla conclusione delle operazioni di fi-
nanziamento, si stima che al centro com-
merciale di Nola sarà stata erogata una
somma di circa 130 miliardi di lire .

In conclusione, si ribadisce l'impegn o
del Governo affinché il piano-mercato si a
presto varato e la legge n . 41 venga attuata
con procedure efficaci e trasparenti, in
modo da svilupparne tutti gli aspetti posi-
tivi per l'intero sistema economico nazio-
nale .

PRESIDENTE. L'onorevole Bassanin i
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatt o
per la sua interrogazione n. 3-00463 .

FRANCO BASSANINI . Ritengo che i que-
siti contenuti nella mia interrogazione ab-
biano trovato risposta in ciò che ha appen a
detto il rappresentante del Governo e per -
tanto mi dichiaro soddisfatto .

Potremmo osservare che la proposta d i
una nuova delibera del CIPE (alla quale h a
fatto riferimento il sottosegretario di Stato
Ravaglia) è ancora, appunto, una propo-
sta; ci auguriamo, tuttavia, che essa veng a
rapidamente adottata.

Poiché la nostra interrogazione è stat a
presentata il 3 dicembre 1987, forse po-
tremmo lamentare un certo ritardo nell a
risposta del Governo; un ritardo che nel
caso in oggetto, è per altro servito a met-
tere in opera rilevanti correzioni agli indi -
rizzi ed alle disposizioni che il Governo
aveva impartito in passato .

Come è possibile capire dalla stessa ri-
sposta del sottosegretario Ravaglia, si trat-
tava di risolvere una situazione estrema-
mente discutibile, che configurava no n
solo gravissime condizioni di incompatibi-
lità ma anche una confusione di ruoli, ch e
probabilmente avrebbe pregiudicato il
perseguimento delle finalità che la legge
finanziaria ha assegnato all'intervento per
la promozione e la realizzazione dei centri
commerciali all'ingrosso e, soprattutto ,
dei mercati agroalimentari .

Mi pare di capire che, con le proposte de l
Ministero dell'industria ed anche con gli
interventi già effettuati, gli affidament i
ottenuti e le sostituzioni, più o meno spon -
tanee, di rappresentanti in organismi vari ,
(noi come Stato nel suo complesso, com e
Governo e come Parlamento, essendo
questo un esempio rilevante di collabora-
zione tra il Parlamento, che ha sollevato
una questione, ed il Ministero, che ha prov-
veduto ad affrontarla) abbiamo evitato in-
nanzitutto la commistione (non nuova, per
la verità, ma certo estremamente grave ne l
caso specifico) tra soggetti che da una
parte elaboravano i programmi, dall'altra
compivano gli studi di fattibilità, dall 'altra
ancora elaboravano i progetti esecutivi e,
alla fine, li realizzavano, creando così una
situazione di turbativa del mercato e della
concorrenza . E ovvio, infatti, che quest i
soggetti si trovavano in una condizion e
avvantaggiata, privilegiata rispetto ad altr i
possibili concorrenti, nelle relative gare di
appalto e nella realizzazione delle opere .

La turbativa iniziava fin dalla fase della
programmazione, in cui sorgeva il legit-
timo sospetto che, nella attività di collabo -
razione con il Ministero e nella predisposi -
zione del piano dei mercati, già si tenesse
presente l'interesse specifico, precipuo di
quei soggetti ad ottenere l 'appalto per la
realizzazione di determinate opere .

Inoltre, mi pare che si sia così risolta
positivamente la specifica situazione di in -
compatibilità del presidente della societ à
Federmercati che — voglio ricordarlo —
nell 'assetto vigente al momento della pre-
sentazione della nostra interrogazione era
contemporaneamente membro della com-
missione tecnica costituita dal ministr o
dell'industria (incaricata di definire il pro-
gramma generale di intervento nel settore
dei mercati agroalimentari, di formulare i
princìpi ispiratori delle tipologie e di espri -
mere il parere sulle domande di agevola-
zione), vicepresidente della società Italma
(che avrebbe dovuto collaborare con l a
commissione tecnica, nonché predisporre
gli studi di fattibilità e i progetti esecutivi
per la realizzazione dei mercati agroali-
mentari) e consigliere o amministratore in
numerosi organi di gestione di società con-
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sortili miste, costituite per la realizzazion e
dei mercati agroalimentari . Tale cumulo
di cariche consentiva al presidente dell a
Federrnercati di stare contemporanea -
mente dalla parte del programmatore
pubblico, del consigliere (in ordine all'af-
fidamento degli appalti) e di chi concor-
reva alle gare di appalto : controllore, con-
trollato e qualcosa di più .

Ringrazio il sottosegretario ed il mini-
stro dell'industria, sottolineando in con-
clusione che mi pare che la vicenda si avvi i
ad una soluzione positiva, offrendo a l
tempo stesso un esempio piccolo, se s i
vuole, signor Presidente, di collaborazion e
tra il Parlamento, che svolge il suo ruolo d i
sollecitazione e di critica, ed il Govern o
che, in questo caso, ha risposto tempesti-
vamente.

PRESIDENTE. Segue l 'interrogazione
del l 'onorevole Caria, al ministro del l ' indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato,
«per sapere — premesso che

la multinazionale CIBA-GEIGY ha de-
ciso di chiudere l 'industria farmaceutica
di Torre Annunziata ;

tale chiusura porterebbe alla disoccu-
pazione di 630 addetti che in essa lavo-
rano;

ciò aggraverebbe ulteriormente la crisi
occupazionale e sociale dell 'area torrese e
stabiese;

è possibile utilizzare i meccanismi dell e
leggi speciali per il Mezzogiorno per po-
tenziare e sviluppare lo stabiliment o
citato —:

quali concrete iniziative intende pren-
dere per impedire la chiusura dell'azienda
e garantire i posti di lavoro esistenti» (3-
00539) .

(19 gennaio 1988)

L'onorevole sottosegretario di Stato per
l ' industria, il commercio e l 'artigianato ha
facoltà di rispondere .

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-

gianato. Il Ministero dell'industria h a
prontamente affrontato la situazione dello
stabilimento della CIBA-GEIGY di Torre
Annunziata . Dopo una serie di riunion i
preliminari, una intesa è stata raggiunta i n
un incontro che si è svolto a Roma il 7
marzo 1988 .

L 'accordo prevede l 'impegno da part e
dell 'azienda al mantenimento di una pre-
senza industriale nell'insediamento pro-
duttivo di Torre Annunziata e nel com-
parto chimico-farmaceutico .

Per quanto riguarda la produzione della
rifampicina, la CIBA-GEIGY presenterà
un progetto di riconversione e ristruttura-
zione industriale, che permetterà di supe-
rare le difficoltà produttive e occupazio-
nali in cui versa lo stabilimento.

Contemporaneamente sarà presentata
la richiesta di concessione del beneficio
della cassa integrazione guadagni per ri-
conversione e ristrutturazione per i lavora -
tori coinvolti, per un periodo il cui termine
iniziale decorrerà dalla data di presenta-
zione del programma di massima alle or-
ganizzazioni sindacali .

Nei successivi nove mesi, poi, l'aziend a
presenterà il progetto industriale che rea-
lizzi nello stabilimento di Torre Annun-
ziata gli impegni sottoscritti .

L'andamento del procedimento dovrà
essere verificato in incontri mensili con l e
organizzazioni sindacali mentre il Go-
verno, per parte sua, si è impegnato ad
utilizzare tutti gli strumenti legislativi ed
amministrativi disponibili, sia per garan-
tire la localizzazione degli investiment i
nell'area di Torre Annunziata, sia per su-
perare eventuali difficoltà legate all 'atti-
vità farmaceutica .

Anche gli enti locali hanno assicurato i l
proprio impegno — per quanto di lor o
spettanza — per il sollecito e positivo
adempimento delle procedure ammini-
strative connesse alla realizzazione de l
progetto.

Le parti, nel ritenere svolta la procedura
di consultazione prevista dall'articolo 5
della legge 20 maggio 1975, n. 164, hanno
rinviato ad incontri in sede regionale la
definizione delle modalità operative di rea -
lizzazione e di verifica dell'accordo .
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PRESIDENTE. L 'onorevole Caria ha fa-
coltà di dichiarare che sia soddisfatto pe r
la sua interrogazione n . 3-00539 .

FILIPPO CARIA. Signor Presidente, dev o
dichiarare la mia soddisfazione pe r
l 'ampia e precisa relazione svolta che h a
dissipato le mie preoccupazioni, e non solo
le mie, a fronte anche del problema occu-
pazionale che si stava determinando a
Torre Annunziata .

PRESIDENTE. Seguono l 'interroga-
zione degli onorevoli Provantini, Quercini ,
Violante e Montessoro, al ministro del l 'in-
dustria, del commercio e dell 'artigianato,
«per sapere:

se rispondono a verità le notizie ap-
parse sulla stampa secondo le quali : la Pro-
cura della Repubblica ha aperto un 'in-
chiesta sull'erogazione di migliaia di mi-
liardi da parte del Ministero dell'industria ,
e che ci sarebbero state irregolarità e favo-
ritismi nell 'erogazione di incentivi a indu-
strie;

se il ministro del l ' industria non intend a
presentare un rapporto al Parlamento
sulla gestione effettuata da parte del Mini -
stero del l ' industria delle leggi di incentiva -
zione industriale, fornendo per un'effet-
tiva trasparenza tutti gli elementi di cono-
scenza sui criteri adottati e sulle procedur e
seguite per l'erogazione dei fondi stessi ;

se vi sia una qualche connessione tra le
notizie richiamate circa la gestione che c'è
stata nel passato dei fondi di incentiva-
zione industriale, i recenti cambiament i
intervenuti ai massimi vertici della buro-
crazia del Ministero del l ' industria e il tem -
poraneo blocco dei finanziamenti a valere
sulla legge n . 46». (3-00601 )

(3 febbraio 1988)

e quella degli onorevoli Cima, Scalia e
Donati, al ministro del l ' industria, del com-
mercio e dell'artigianato «per sapere —
premesso che

la Procura della Repubblica ha aperto
un'inchiesta sull 'erogazione di migliaia di

miliardi da parte del Ministero dell'indu-
stria, secondo la quale emergerebbero ir-
regolarità e favoritismi nell'assegnazione
di fondi a industrie grandi e piccole;

in base a notizie di stampa, sarebbe
stato individuato un fantomatico "centro
di consulenza" avente funzione di curare
l'inoltro delle pratiche per ottenere finan-
ziamenti, non certo a titolo di benefi-
cenza;

non è la prima volta che la Procura s i
interessa dei fondi gestiti da un comitato di
Gabinetto del Ministero — :

1) quali valutazioni ed entro che ter-
mine il ministro dell'industria intend e
esprimere dettagliatamente al Parlamento
su ogni aspetto della suddetta vicenda, con
particolare riferimento al nome preciso
del "centro di consulenza", al nome delle
persone fisiche che lo hanno gestito, a i
legami con partiti politici o gruppi di pres -
sione ;

2) se non ritiene, il ministro interro-
gato, di promuovere l 'istituzione di una
commissione governativa d'inchiesta pe r
far luce su quanto accaduto». (3-00604)

(4 febbraio 1988)

Queste interrogazioni, che trattano lo
stesso argomento, saranno svolte congiun -
tamente .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per
l'industria, il commercio ed l 'artigianato
ha facoltà di rispondere.

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per il commercio, l'industria e l'arti-
gianato . La legge 17 febbraio 1982, n. 46,
ha istituito il fondo rotativo per l'innova-
zione tecnologica, al fine di favorire l'atti-
vità di progettazione, sperimentazione,
sviluppo e preindustrializzazione delle im -
prese produttrici di beni e servizi. Obiet-
tivo principale del fondo è l'incentivazion e
dell'introduzione di rilevanti avanzament i
tecnologici finalizzati a nuovi prodotti o
processi produttivi, nonché al migliora -
mento di sistemi industriali esistenti .

L'operatività della normativa è stata
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fino ad ora assicurata dalla delibera CIP I
del 30 marzo 1982, che aveva definito le
condizioni per l 'ammissione agli intervent i
del fondo e le priorità da rispettare in rela -
zione alle esigenze dell'economia nazio-
nale; recentemente, però, il Ministero
dell'industria si è fatto promotore di im-
portanti modifiche sia nei criteri di valuta -
zione dei programmi di investimenti, sia
nelle procedure istruttorie.

Le principali modifiche proposte da l
ministro dell'industria per il fondo ri-
guardano tre punti : in primo luogo, ed è
questo un elemento di semplificazione, i
livelli di incentivazione sono ridotti d a
tre a due (livello normale e altamente
innovativo), cui corrispondono incentì-
vazioni pari al 35 o al 55 per cento dell'in -
vestimento previsto . In secondo luogo, ed
è questo un elemento di razionalizza-
zione, viene posto un obbligo alle im-
prese di elencare tutte le domande d i
intervento presentate nel quinquennio
precedente su leggi agevolative comuni-
tarie, statali e regionali, specificando na-
tura ed importo delle agevolazioni otte-
nute e di elencare le agevolazioni ri-
chieste o ottenute sul fondo per la ricerc a
applicata o su quello per l ' innovazione
tecnologica. In terzo luogo, e veniamo a i
criteri di assegnazione degli incentivi ,
viene stabilita una preferenza per i pro -
getti che abbiano un riflesso positiv o
sull'ambiente e sulle esportazioni e favo-
riscano la delocalizzazione degli im-
pianti a rischio .

Sono state inoltre modificate le proce-
dure di controllo e valutazione delle do-
mande di finanziamento, fino ad ora rego -
late dal decreto ministeriale 20 ottobr e
1986 . Tra le disposizioni più rilevanti,
quella che richiederà che l 'istanza sia ob-
bligatoriamente corredata da un parere
tecnico sulla portata innovativa dei pro -
getti industriali, redatto da un espert o
scelto dal Ministero e dall'impresa tra un a
terna di docenti universitari proposti da l
richiedente .

Per quanto riguarda le indagini avviate
dalla magistratura, il Ministero dell'indu -
stria non può essere ovviamente al cor-
rente dei loro sviluppi . L'auspicio non può

che essere quello di fare la massima chia -
rezza ed in questo senso il Ministero
dell ' industria è stato e sarà a disposizion e
della magistratura come il ministro stesso
ha dichiarato a suo tempo .

La redistribuzione degli incarichi diri-
genziali, per altro concepita ben prima che
si avesse notizia delle indagini della magi -
stratura, è stata motivata dalla volontà
dell'amministrazione, posta davanti a par -
ticolari esigenze funzionali, di perseguire
il più razionale utilizzo delle capacità diri -
genziali . La scadenza del 1992 (cioè l'attua-
zione del mercato interno europeo) pone
certamente al Ministero dell'industria una
serie di problemi nuovi, aggiuntivi rispett o
a quelli di carattere normale, il cui studio e
la cui soluzione sono di estrema impor-
tanza per l'intera struttura economica e
produttiva italiana.

Di fronte a tali esigenze, il Ministero ha
ritenuto necessario procedere allo studio
dei possibili effetti sul nostro sistema eco -
nomico del completamento del mercato
europeo ed ha disposto opportuni, quanto
motivati avvicendamenti nell'ambito di al -
cune delle direzioni generali più diretta -
mente interessate da tale imponente pro -
cesso di cambiamento .

Per quanto riguarda infine il rapporto
sulla gestione delle leggi di incentivazion e
industriale, il Ministero ne riconosce l'op -
portunità, come momento di verifica e d i
valutazione degli effetti indotti in concret o
sulla vita e sulla dinamica dell 'industria
italiana dalle normative introdotte in ann i
ormai lontani . Si tratta, in linea di mas-
sima, di normative che devono essere rite -
nute poco confacenti alla nuova situazione
derivata dalle profonde ristrutturazion i
intervenute nel corso degli anni '80. Il
Ministero sta valutando il modo concreto
di realizzare tale indagine e ringrazia gl i
interroganti per averne sottolineato l'op-
portunità .

PRESIDENTE . L'onorevole Provantin i
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-00601.

ALBERTO PROVANTINI . Signor Presi-
dente, abbiamo ritenuto di doverci occu-
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pare — e non solo per mero esercizio della
funzione di controllo parlamentare —
dell'applicazione della legge n . 46 già
quattro anni fa, quando non vi era ancor a
sentore della doppia indagine aperta dall a
Procura della Repubblica di Roma e suc-
cessivamente dalla Corte dei conti. Ci occu-
pammo del problema allorché denun-
ciammo che il 96 per cento dei fondi ero-
gati in base alla legge n . 46 era andato a
quattro grandi potentati italiani, mentre
solo il 4 per cento al resto del sistema
imprenditoriale (il 97 per cento del quale è
rappresentato da piccole imprese).

Pensavamo, signor sottosegretario, ch e
si trattasse solo di una scelta di campo e
che non vi fosse il resto, cioè quanto la
risposta del Governo sottintende e che è
oggetto della doppia indagine della magi-
stratura .

Siamo dinanzi ad una risposta del sotto -
segretario dopo aver letto sulla stampa l e
dichiarazioni del ministro dell 'industria
Battaglia, che, appena avuta conoscenza
della nostra interrogazione, dichiarò che
sarebbe stato lieto di rispondere in Parla -
mento (cosa che oggi ha indirettament e
fatto tramite l'onorevole Ravaglia) . Ab-
biamo letto quanto è stato risposto alla
nostra domanda tesa a chiarire se vi fosse
connessione tra l'indagine della magistra -
tura sull 'applicazione della legge n. 46 e
l'avvicendamento ai vertici del Ministero
dell'industria (non parliamo dell 'usciere,
ma del direttore generale) ed oggi sco-
priamo che questa connessione esiste,
anche se il sottosegretario ha fatto ricors o
alla formula tutta italiana «del promuo-
vere per rimuovere», dicendoci che il sog-
getto in questione è stato destinato ad altr i
incarichi, per studiare niente di meno che i
possibili effetti che l'appuntamento eu-
ropeo del 1992 determinerà .

Abbiamo letto sulla stampa — di questo
stranamente non c'è stata data notizia —
delle vicende svoltesi in questi anni ; sap-
piamo tutto di questo direttore generale,
che a soli trentasei anni assume l'incarico ,
essendo allora ministro un democristiano,
e che dopo otto anni viene rimosso .

Signor Presidente, a noi non interessan o
le vicende relative alle auto di lusso, agli

ipotetici reati derivanti da traffici per tan-
genti o addirittura da traffico d'armi — su
questo indagherà la magistratura —, ma
come quel vertice del Ministero abbia ge-
stito l'applicazione di una legge della Re -
pubblica approvata dal Parlamento. E su
questo non ci è stata data risposta.

Il ministro, non in quest 'aula, ma rispon-
dendo ad un settimanale, ha detto : «Avevo
pensato di sostituirlo sin dall'ottobre».
L'onorevole Battaglia quindi si riferiva a l
momento in cui egli è divenuto ministro ,
ma oggi non ci viene neanche detto qual i
dubbi, quali supposizioni o quali prove esi-
stessero. Credo invece che, se questi dubbi,
supposizioni o prove vi sono, dobbiamo
esserne informati, avendo il dovere di sa-
perlo oltre che il diritto di chiederlo .

Se oggi il sottosegretario ci dice che in
questo caso la gestione effettuata dal Mini-
stero dell'industria delle leggi di incentiva-
zione industriale non era ispirata all e
norme legislative ; se il sottosegretario c i
dice che non sono stati adottati i necessar i
criteri di trasparenza ; se egli dichiara di
essere d 'accordo con gli interroganti su l
fatto che occorra indagare sull'applica-
zione data alla legge n . 46, per questa parte
della risposta del Governo ci possiamo di-
chiarare soddisfatti . Teniamo a sottoline-
are, però, di avere chiesto che sia fornito a l
Parlamento un rapporto sulla applica-
zione della legge n . 46 e sulla gestione
effettuata dal Ministero dell'industria
delle leggi di incentivazione industriale .

In conclusione, vorrei rilevare che, se un
vertice della burocrazia ministeriale ha
potuto gestire le leggi in questo modo, vi è
evidentemente in ciò una responsabilità
dei ministri che si sono succeduti in quegl i
anni, cioé dal 1982 in poi, al dicastero
dell'industria . Se il ministro Battaglia s i
adopererà per denunciare le responsabi-
lità in Parlamento, per la parte che ci com -
pete, e alla magistratura, faremo sì che
questa battaglia (mi si perdoni il bisticci o
di termini) sia comune .

PRESIDENTE. L 'onorevole Scalia ha fa-
coltà di dichiarare se sia soddisfatto per
l ' interrogazione Cima n. 3-00604, di cui è
cofirmatario .
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MASSIMO SCALIA. Signor Presidente, po -
iché nella nostra interrogazione sottopo-
niamo al Governo alcune questioni ch e
sono differenti da quelle poste dai colleghi
del gruppo comunista, non so se il sottose -
gretario voglia fornire una risposta speci-
fica alle nostre domande .

PRESIDENTE. Se il sottosegretario ha
da aggiungere altri elementi alla sua rispo -
sta, gli do volentieri la parola ; vorrei ricor-
dare, tuttavia, che le due interrogazioni,
avendo contenuto analogo, hanno avuto
un'unica risposta .

Onorevole Ravaglia, lei ritiene di poter
aggiungere qualcosa?

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti-
gianato . No, signor Presidente.

PRESIDENTE. Onorevole Scalia, le d o
quindi la parola per dichiarare se sia sod-
disfatto .

MASSIMO SCALIA. Mi devo dichiarare al -
lora molto poco soddisfatto, perché no i
chiedevamo al ministro dell ' industria se
non ritenesse di promuovere l'istituzione
di una commissione governativa d'in-
chiesta per far luce sull 'accaduto: mi rife-
risco, evidentemente, ai fatti illustrat i
nella nostra interrogazione, come in quell a
Provantini n.3-00601, e che sono sottopost i
al vaglio della magistratura. Al di là delle
indagini della magistratura, c'è il pro-
blema se il Governo, ed in particolare i l
ministro dell ' industria, voglia esercitare
motu proprio una azione diretta nei con-
fronti di un caso che ha rivelato un mondo
torbido e corrotto all' interno dello Stato,
un direttore generale il cui cognome è
tutto un programma, una situazione in cui
si evidenzia — mi sia consentito sottoline-
arlo, in un momento in cui si parla tanto di
questione morale in questo Parlamento —
il risvolto preoccupante di come persone
profondamente sospettate di essere gli at-
tori primi di corruzione all ' interno delle
articolazioni dello Stato vengano addirit-
tura prese come modello di successo so-
ciale .

Tutto ciò non può lasciarci indifferenti ;
per questo ci saremmo attesi — e da qui la
insoddisfazione nei confronti della ri-
sposta del Governo, che riguarda soltanto
una parte delle domande poste — una ini -
ziativa coerente da parte del ministro
dell'industria, che non lasciasse com e
unico risultato l'azione della magistratura
da un lato e dall'altro l'antico costume —
che poco fa veniva ricordato dal collega
Provantini — del promoveatur ut amovea-
tur. Riteniamo che il ministro dell'indu-
stria avesse tutte le prerogative e le capa-
cità per esercitare un'azione di controllo
nei confronti di un episodio che rischia d i
essere poi soltanto la punta di un iceberg,
che ha interessato tutta l'opinione pub-
blica e che ha fornito un esempio di mal -
costume che rischia, nelle attuali condi-
zioni di malcostume del paese e in assenz a
di un'azione di censura da parte del mini-
stro responsabile, di diventare, sia pure in
negativo, un esempio quasi da seguire.

Se tutti coloro che si rendono colpevoli
di atti di peculato, trovandosi in posti d i
potere nelle articolazioni dello Stato, non
vengono in qualche misura perseguiti
anche dall'amministrazione stessa, s i
creano dei precedenti (in questo caso, il
sospetto è che si tratti di postprecedenti, e
non di precedenti) che possono ingenerar e
un tipo di emulazione negativa.

Ribadiamo, pertanto, la nostra insoddi-
sfazione per la risposta del sottosegreta-
rio.

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione
degli onorevoli Provantini, Borghini ,
Quercini e Montessoro, al Presidente del
Consiglio dei ministri e ai ministri dell'in-
dustria, commercio e artigianato, per le
politiche comunitarie e degli affari esteri
«per conoscere quali atti siano stati com-
piuti dagli uffici della Commissione dell a
CEE in riferimento alla disciplina legisla-
tiva italiana relativa agli interventi a so-
stegno dell'apparato produttivo, dopo che
la legge 3 ottobre 1987, n. 399, ha rifinan-
ziato vecchie normative, in vigore pe r
anni, come quelle per gli incentivi nelle
aree insufficientemente sviluppate, il cre-
dito agevolato alla piccola industria (de-
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creto del Presidente della Repubblica n.
902), la legge n. 696, gli interventi per l 'in-
novazione e per le macchine utensili, ha
istituito il fondo per l 'artigianato e per le
aree di crisi siderurgica ;

in base a quali norme del trattato comu -
nitario e di regolamenti sia stata bloccata
la operatività della legge ;

come mai i ministri competenti non
abbiano dato informazione al Parlament o
di questa grave situazione ma si sia accet -
tata e condotta una sorta di trattativa riser -
vata e burocratica, che bloccando la legge ,
cambiandone gli indirizzi, mette in discus-
sione la sovranità del Parlamento e la cer-
tezza del diritto non potendo essere giusti -
ficata con nessun richiamo ai trattati od a i
regolamenti dal momento che si tratta d i
rifinanziamento di leggi operanti da anni ,
mai messe in discussione dalla stessa
CEE ;

se non si ritenga perciò di riferire rapi-
damente al Parlamento sullo stato di attua -
zione di tali leggi e sui rapporti con l a
CEE». (3-00775 )

(19 aprile 1988)

L'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'industria, il commercio e l'artigianato h a
facoltà dí rispondere .

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l 'arti-
gianato. Signor Presidente, l 'interroga-
zione in esame solleva in primo luogo un
problema di ordine generale attinente all e
limitazioni dell ' autonomia legislativa e d i
indirizzo economico derivante, per gl i
Stati membri, dall'appartenznza ad un or-
dinamento sovranazionale come la Comu-
nità economica europea, che pone, in fun -
zione degli obiettivi di integrazione euro-
pea, dei vincoli di cui occorre tener cont o
nella produzione normativa degli ordina -
menti interni .

I trattati esecutivi delle Comunità eu-
ropee disciplinano la materia degli aiuti
concessi agli Stati membri a favore di im-
prese o produzioni nazionali, consideran-
doli incompatibili con il mercato comune

nella misura in cui falsano, o minaccian o
di falsare, la concorrenza intracomunita-
ria .

L'articolo 92 del trattato della CEE e
l'articolo 4, lettera c), del trattato della
CECA pongono, infatti, il quadro general e
di riferimento per l'attività degli Stat i
membri, prevedendo le categorie di aiut i
che possono ritenersi compatibili con l'isti -
tuzione ed il funzionamento del mercat o
comune, in applicazione dei princìpi gene -
rali della parificazione e del divieto di
discriminazione tra i paesi comunitari . I l
trattato della CECA, istitutivo della comu-
nità carbosiderurgica, proibisce ed abo-
lisce esplicitamente gli aiuti concessi dagl i
Stati e gli oneri speciali da essi imposti a
favore del settore, con l'unica eccezione
degli interventi diretti a favorire il riequi-
librio della concorrenza.

L'articolo 93 del trattato della CEE, poi,
stabilisce il procedimento di controll o
esplicato dagli organi comunitari nei con -
fronti degli aiuti concessi alle imprese;
l'organo preposto all'attività di controllo è
la Commissione, mentre titolare della fun-
zione sanzionatoria è la Corte di giusti -
zia .

Qualora venga rilevata l 'incompatibilità
con il mercato comune di un aiuto statale
concesso alle imprese, la Commissione de-
cide che lo Stato interessato sopprima o
modifichi il provvedimento; nel caso in cui
lo Stato membro decidesse di non confor-
marsi alla decisione, la Commissione — o
un altro Stato interessato — potrebb e
aprire direttamente il procedimento di in -
frazione al trattato davanti alla Corte d i
giustizia . Durante l 'iter del controllo, inol-
tre, lo Stato membro non può dare esecu-
zione ai provvedimenti di aiuto, pena even -
tuale obbligo di recuperare quanto ero-
gato. Il procedimento normativo, in caso
di leggi di aiuto alle imprese, non pu ò
dunque ritenersi concluso finché la Com-
missione non si sia pronunciata . La noti -
fica di un provvedimento legislativo alla
Commissione, la presentazione di osserva -
zioni sulle critiche mosse in sede comuni-
taria, e ogni altro rapporto con gli organ i
della CEE, dunque, sono atti del Governo,
che vi provvede per il tramite del Ministero
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competente e del Ministero degli affar i
esteri .

L 'articolo 2 della legge 3 ottobre 1987, n.
399, come è noto, ha disposto il rifinanzia -
mento per il solo 1987 dell 'autorizzazione
di spesa prevista dall 'articolo 25, primo
comma, lettera a) del decreto del Presi -
dente della Repubblica 9 novembre 1976,
n. 902, stanziando la somma di 80 miliardi .
Lo stesso articolo, poi, stabilisce che la
quota di tale assegnazione, eventualmente
non utilizzata, è trasferita al fondo rotativo
per l'innovazione tecnologica, per la con -
cessione di contributi in favore delle pic-
cole e medie imprese e delle aziende arti-
giane .

Poiché anche il rifinanziamento di una
legge esistente viene ritenuto dalla CEE un
aiuto, la legge n. 399 del 1987 è stata noti -
ficata, a norma del trattato comunitario ,
alla Commissione per il vaglio di compati-
bilità. Con un telex del 4 febbraio 1988 la
Commissione ha fatto sapere di ritener e
l 'ulteriore rifinanziamento del decreto del
Presidente della Repubblica n . 902 del
1976 incompatibile con il mercato co-
mune, invitando il Governo italiano a con -
formarsi alla decisione, non dando esecu-
zione alla legge, pena l'apertura del proce-
dimento di infrazione .

In proposito occorre ricordare che i l
decreto del Presidente della Repubblica n .
902 era stato già rifinanziato dalla legge 28
novembre 1985, n. 710 con l 'importo di 400
miliardi, esauriti nel mese di maggio de l
1987 . Già in quell'occasione la Commis-
sione aveva ritenuto che il regime agevola -
tivo creditizio previsto non fosse compati-
bile con il sistema comunitario, in quant o
privo di precise finalità settoriali o regio-
nali e aperto a tutte le categorie d 'im-
prese.

L'organo della CEE, tuttavia, aveva de-
ciso di ritenere ammissibile l 'aiuto, avendo
il Governo italiano assicurato che il de-
creto del Presidente della Repubblica n .
902 non sarebbe più stato rifinanziato . Del
resto, l'articolo 1 della legge n . 710 del 198 5
già limitava espressamente a 400 miliardi
l 'ulteriore stanziamento per l'operatività
del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 902 .

Con lo stesso telex del febbraio scorso ,
inoltre, la Commissione ha ritenuto com-
patibile l'ulteriore finanziamnto del fond o
per l'innovazione tecnologica, cui sono de -
stinati gli 80 miliardi non utilizzabili per il
decreto del Presidente della Repubblica n .
902.

Data la netta opposizione espressa dall a
CEE, il Governo italiano ha ritenuto oppor-
tuno conformarsi alle deliberazioni della
Commissione, anche in vista della nuova
legge sulle piccole e medie imprese che è in
corso di elaborazione presso il Minister o
dell'industria, sulla base dell'ampia inda-
gine e del pregevole rapporto conclusivo
della speciale commissione presieduta da l
professor Mussati .

Peraltro, sono in corso contatti infor-
mali con la Comunità per individuare un a
soluzione che, senza modificare posizion i
già prese dalla commissione, possa almeno
parzialmente far fronte alle esigenze che s i
sono manifestate dopo il varo della legge n .
399 . D'altra parte, con la sola eccezione
degli interventi in favore delle aree insuf-
ficientemente sviluppate del centro-nord,
la legge n . 399 non può dirsi inoperante.
Infatti, la parte riguardante la innovazion e
tecnologica ha ricevuto immediata appli-
cazione con l'emanazione del decreto mi-
nisteriale 4 giugno 1987, n. 255, che stabi-
lisce le nuove e più funzionali procedur e
per la richiesta, la concessione e l 'eroga-
zione del contributo .

Sono pervenute nei termini circa 12 mila
istanze, delle quali 3.500 sono state istruit e
e 1 .950 sono già state definite dal compe-
tente comitato, con un impegno comples-
sivo di circa 130 miliardi . I tempi medi
della procedura fino all'accreditamento
del contributo sono di circa due mesi .

Per quanto riguarda poi il Fondo nazio-
nale per l'artigianato, è già stata dispost a
la ripartizione tra le regioni delle somm e
relative agli anni 1987 e 1988. Più compli-
cata è invece la questione dell'individua-
zione delle aree di crisi siderurgica .

Il comma 1-bis dell'articolo 2 della legge
n. 399 del 1987, infatti, stabilisce che sono
considerate aree insufficientemente svi-
luppate, ai sensi del decreto del President e
della Repubblica n . 902, quelle interessate
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dalla crisi siderurgica i cui comuni ven-
gano individuati con decreto del ministro
dell 'industria. Al riguardo, occorre preli-
minarmente precisare che la legge n . 399
non ha istituito alcun fondo autonomo pe r
le aree di crisi siderurgica, per cui il man-
cato rifinanziamento del decreto del Presi-
dente della Repubblica n . 902 rende im-
possibile l' intervento del Governo ai sensi
della legge n. 399.

Occorre inoltre considerare che il set-
tore siderurgico italiano è attualmente in-
teressato, com'è noto, dal piano di ristrut -
turazione della FINSIDER e da interventi
riorganizzativi degli industriali privati . In
tale contesto sembra opportuno provve-
dere alla individuazione delle aree di cris i
siderurgica quando saranno definite l e
linee di sviluppo del progetto di riassett o
dell'intervento pubblico e privato nella si -
derurgia.

Sulle aree di crisi siderurgica, peraltro, è
intervenuta anche la CEE con il regola -
mento n . 328 del 2 febbraio 1988, il quale
istituisce un programma comunitario a
favore della riconversione di zone siderur -
giche (programma Resider) . Il Ministero
dell ' industria, al momento, è impegnat o
nella valutazione della possibilità di defi-
nire le aree di crisi con riferimento no n
alla legge n . 399 ma alla disciplina comu-
nitaria.

Tutto ciò richiederà uno stretto rap-
porto di collaborazione tra il Governo ita-
liano e l 'organo CEE, sugli sviluppi de l
quale il Parlamento sarà tempestivamente
e doverosamente informato . Ringrazio per
l'attenzione .

PRESIDENTE. L'onorevole Provantini
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interrogazione n . 3-00775 .

ALBERTO PROVANTINI. Mi dichiaro in-
soddisfatto, signor Presidente. Voglio re-
plicare partendo proprio dalla conclu-
sione dell'intervento del sottosegretari o
Ravaglia, il quale dice che il Governo infor -
merà doverosamente sul tema il Parla -
mento. Quest 'ultimo è informato, ma sol -
tanto oggi, di questo grave fatto che risal e
al febbraio, e soltanto perché il nostro

gruppo ha presentato questa interroga-
zione.

Abbiamo interrogato il ministro compe -
tente perché non riteniamo — lo vogliam o
dire in quest'aula — che il nostro sia un
Parlamento a sovranità limitata . Esistono i
trattati comunitari ed i regolamenti, che
vanno rispettati; il Ministero competente e
il Governo nel suo complesso, tuttavia,
sono innanzitutto tenuti a rispettare la vo-
lontà del Parlamento e a dare attuazione
alle sue leggi .

È francamente grave, quindi, che il Go-
verno si sia conformato addirittura a
questo telex della Comunità europea, no n
ne abbia dato neppure comunicazione a l
Parlamento e che vi sia stata — me lo con -
senta — una sorta di trattativa privata tr a
gli uffici della Comunità e quelli del Mini -
stero.

Soltanto oggi ci viene presentata una
tale motivazione. Francamente come è
possibile accettare che in nome del trattat o
della CEE (articolo 92) o dei regolamenti
comunitari si blocchi l 'operatività del de-
creto del Presidente della Repubblica n .
902, che è in vigore dal lontano 1976? Se
dovessimo venire al merito, direi che qui s i
tratta della tutela della sovranità del Par -
lamento e dell'attuazione delle leggi da
esso approvate .

La questione aperta, grave è un 'altra:
siamo dinanzi a una situazione nella qual e
vi è di fatto un blocco di tutte le agevola-
zioni a favore, ad esempio, della piccola
impresa, che invece risponde chiedend o
finanziamenti per gli investimenti (po i
viene il discorso su come tali finanzia-
menti sono gestiti) . E stato detto che siamo
dinanzi al blocco del decreto del Presi-
dente della Repubblica n . 902 e delle vec-
chie leggi che hanno operato nel settore (è
nota la disputa, anche sulla stampa, tr a
medio credito regionale e medio credito
centrale sulla legge n . 949), mentre la co-
siddetta «legge Sabbatini» n . 1329 è in via
di esaurimento .

Signor Presidente, mentre tutti parlano
di aprire un doppio «sportello» per il si-
stema della piccola impresa, da una parte
per farla accedere ai servizi reali e
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dall'altra per garantirle un credito rifor-
mato agevolato, si chiude anche il vecchio
«sportello» . Credo pertanto che in conse-
guenza di tutto ciò si creeranno gravi pro-
blemi non solo nel settore della piccol a
impresa, ma anche in quello economico e
dell'occupazione, visto che la piccola im-
presa ha sinora risposto positivamente a
chi era in cerca di lavoro .

Il secondo punto che sottolineiamo ,
quindi, è che si deve dare una risposta
immediata sbloccando e rifinanziando le
leggi che ho richiamato .

In terzo luogo — e ne prendo atto posi-
tivamente — in seguito a impegni presi è
iscritta all 'ordine del giorno di una seduta
della prossima settimana della Commis-
sione attività produttive la discussione d i
un complesso di proposte di legge presen-
tate dal gruppo comunista — me lo con-
senta signor sottosegretario — e da altri
gruppi, da quello della democrazia cri-
stiana a quello del PSI . Manca, ancora
oggi, un disegno di legge del Governo . Si
tenterà di varare prima dell 'estate una
legge organica di riforma di tutto il si-
stema di sostegno al settore della piccola
impresa. Verificheremo in quella sede se v i
sarà coerenza tra la disponibilità più volt e
dichiarata nelle ultime settimane, e affer-
mata ufficialmente in quest'aula dal sotto -
segretario Ravaglia, e gli impegni assunt i
in Parlamento .

Riteniamo quindi che rispetto a quest i
problemi vi sia stata non solo una grave
carenza nel passato, ma anche una grave
scelta immotivata da parte non solo dell a
Comunità europea ma anche del Go-
verno.

Vi è l'esempio della siderurgia . Forse
non ci comprendiamo : dobbiamo inten-
derci sul significato di quel punto della
legge n . 399, frutto di un emendamento
presentato in quest'aula da chi vi parl a
insieme ad altri gruppi, accolto dal Go-
verno, dal ministro dell ' industria e appro-
vato all 'unanimità dal Parlamento . È
strano che tale punto sia stato di nuovo
accolto dal Governo, per bocca del mini-
stro Fracanzani, solo l'altro ieri nella riso-
luzione sulla siderurgia, votata pressoché
unanimemente dalla Commissione attività

produttive. Quella norma della legge n .
399 diceva cose molto semplici : il ministro
dell'industria individua con proprio de-
creto i comuni toccati dalla crisi siderur-
gica, come primo atto preliminare ai suc-
cessivi atti legislativi di reindustrializza-
zione. Come mai ciò non viene fatto?

Non credo che in tale materia vi possa
essere un impedimento comunitario . Ri-
peto che ciò è stato deciso insieme da Par -
lamento e Governo l'altro ieri . E non è per-
ciò contenuto solo nella legge n . 399 .

Concludendo, signor Presidente, avan-
ziamo tre proposte .

In primo luogo occorre sbloccare l e
leggi attuali, non accettando le motiva-
zioni della Comunità europea . In secondo
luogo si deve arrivare entro l'estate a va -
rare una legge organica di sostegno alla
piccola impresa . In terzo luogo è neces-
sario contrattare sin da ora quanto acca-
drà dopo il 1992. Non è detto che libero
mercato significhi non sostenere più la
piccola impresa con aiuti decisi dal Parla -
mento. Dobbiamo discuterne fin da ora ,
per stabilire con quali strumenti sostener e
la piccola impresa da questo momento al
1992, ed anche successivamente .

PRESIDENTE. È così esaurito lo•svolgi-
mento delle interrogazioni all 'ordine del
giorno .

Assegnazione di proposte di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del comma 1
dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che le seguenti proposte di legge son o
deferite alle sottoindicate Commissioni
permanenti in sede referente:

I Commissione (Affari costituzionali):

CICCARDINI ed altri: «Elezione popolare
diretta del sindaco, a due turni con ballot-
taggio, norme sulla composizione e no-
mina della giunta, approvazione del bi-
lancio e scioglimento del Consiglio comu-
nale» (2188) (con parere della II Commis-
sione);

ALAGNA ed altri: «Integrazioni al decreto
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legislativo 6 maggio 1948, n. 655, concer-
nente l ' istituzione della sezione giurisdi-
zionale della Corte dei conti per la Region e
siciliana e norme di accelerazione dell e
procedure nei ricorsi in materia di pen-
sioni» (2551) (con parere della II, della IV,
della V, della XI e della XII Commis-
sione) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE CAM -

BER: «Abrogazione dei commi primo e se-
condo della XIII Disposizione transitori a
della Costituzione» (2677);

PERANI ed altri: «Modifiche alla legge 23
aprile 1981, n. 154, concernente norme in
materia di ineleggibilità alle cariche d i
consigliere regionale, provinciale, comu-
nale e circoscrizionale» (2685) (con parere
della XI e della XII Commissione);

CAMBER: «Elezione diretta del sindaco»
(2740) ;

IV Commissione (Difesa) :

SAVIO: «Istituzione della giornata nazio -
nale del ricordo» (2169) (con parere della 1 e
della V Commissione) ;

VII Commissione (Cultura) :

ARNABOLDI ed altri: «Norme per la tra-
sformazione del Museo nazionale di Caste l
Sant'Angelo in Soprintendenza speciale
del Ministero per i beni culturali e ambien-
tali» (2342) (con parere della I, della IV e
della V Commissione) ;

VESCE ed altri: «Assegnazione esclusiv a
al Ministero per i beni culturali e ambien-
tali dell 'amministrazione, direzione e ge-
stione del Museo nazionale di Castel
Sant 'Angelo» (2350) (con parere della I,
della IV e della V Commissione);

VIII Commissione (Ambiente) :

OCCHETTO ed altri: «Provvedimenti per la
ricostruzione della Valtellina e della Vai-
brembana» (2163) (con parere della I, della
V, della VI, della VII, della IX, della X, dell a
Xl, della XII e della XIII Commissione) ;

PACETTI ed altri: «Nuovo ordinamento

del Corpo nazionale dei vigili del fuoco »
(2463) (con parere della I, della Il, della IV,
della V, della VI, della X, della XI e della XII
Commissione);

X Commissione (Attività produttive) :

SACCONI e SERRENTINO: «Disciplina ed
agevolazione per le società finanziarie pe r
l'innovazione» (658) (con parere della III,
della V, e della VI Commissione);

XI Commissione (Lavoro) :

MUNDO : «Modifica dell 'articolo 1 della
legge 11 gennaio 1979, n. 12, relativa all 'or-
dinamento dei consulenti del lavoro»
(2105) (con parere della Il, della X e dell a
XII Commissione);

POLI BORTONE ed altri: «Norme per il
miglioramento dello stato giuridico ed
economico dei docenti della scuola secon -
daria di primo e secondo grado» (2216)

(con parere della V, della VII e della XII
Commissione) ;

XII Commissione (Affari sociali) :

BORRA ed altri: «Disciplina organica de i
prelievi di parti di cadavere a scopo di tra -
pianto terapeutico e norme sul preliev o
dell'ipofisi da cadavere a scopo di produ-
zione di estratti per uso terapeutico» (2211)

(con parere della I, della III, della V, dell a
VII e della XI Commissione, nonché della Il
Commissione ex articolo 73, comma 1-bis ,
del regolamento);

BATTISTUZZI e SERRENTINO : «Nuovo sta-
tuto della Croce rossa italiana» (2403) (con
parere della I, della Il, della III, della IV,
della V, della VI, della VIII e della Xl Com-
missione) ;

XIII Commissione (Agricoltura) :

ToMA ed altri : «Norme per la formazion e
e lo sviluppo della proprietà diretto colti-
vatrice» (2455) (con parere della I, della Il e
della V Commissione) .
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Annunzio di interrogazioni ,
e di una interpellanza .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alla Presidenza interrogazioni e una inter-
pellanza. Sono pubblicate in allegato a i
resoconti della seduta odierna .

Lunedì 13 giugno 1988, alle 17:

Interpellanze e interrogazioni .

La seduta termina alle 10,35.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

DOTT. MARIO CORSO

Ordine del giorno
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine de l
giorno della prossima seduta.

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv . GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 12,40 .



Atti Parlamentari

	

— 15402 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GIUGNO 1988

INTERROGAZIONI E INTERPELLANZA
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

GUIDETTI SERRA E RUSSO
FRANCO. — Al Ministro di grazia e giusti-
zia. — Per sapere – premesso

che l'interrogante ha appreso dagl i
organi dì stampa la notizia del suicidio
dell'agente di custodia della casa circon-
dariale detta « Vallette » di Torino, Calo-
gero Sollami, 23 anni, originario di Calta-
nissetta, occorso domenica 5 giugno co n
la pistola di ordinanza in un cortile dell a
prigione ;

che questo è il secondo caso di sui-
cidio di un agente di custodia in poc o
più di un mese nel medesimo carcere ;

le difficili condizioni di servizio im-
poste agli agenti, costretti a turni stres-
santi a causa dell'insufficiente organico ,
isolati dalle famiglie a causa delle rare
licenze, e isolati dalla città a causa dell a
dislocazione del carcere, all 'estrema peri -
feria di Torino;

che i gravi problemi che affliggono
la categoria potrebbero almeno in parte
essere risolti dalla riforma del loro rap-
porto di lavoro, riforma da più di diec i
anni inutilmente attesa e che già avrebb e
dovuto essere varata durante la prece -
dente legislatura, e a tutt'oggi non è ri-
proposta, riforma che dovrebbe prevedere
una modifica dello stato giuridico e a d
una razionalizzazione delle condizioni d i
lavoro degli agenti e una loro adeguata
formazione professionale – :

se non ritenga necessario assumere
urgenti iniziative per la riforma del corp o
degli agenti di custodia .

	

(4-07016)

RONCHI E TAMINO. — Al Ministro
per i beni culturali ed ambientali. — Per
sapere – premesso che

in data 7 marzo 1988 il consiglio
comunale di Genova ha ratificato una so -
stanziale variante alla lottizzazione ap-
provata il 24 luglio 1980, che prevede la
costruzione di un Motel della caten a
AGIP (di circa 27 .000 mc .) e di 3 palaz-
zine (del volume totale di 15 .000 mc .) ;

tale lottizzazione è prevista sull ' in-
tera area del parco-frutteto di Villa Doria
Spinola con irreparabile danno alla Vill a
stessa ;

la Villa è tutelata dalla legge 1089/
39 (posta sotto vincolo da DM del 6
aprile 1965) e l 'area protetta dalla legge
1497/39 (vincolo DM dell ' 11 dicembre
1954), essendo la Villa ed il frutteto, ben -
ché in stato di degrado, una degli ultim i
esempi di Villa genovese caratteristic a
per il suo contesto agricolo;

le procedure sostenute dalla Giunt a
comunale hanno suscitato notevoli per-
plessità anche per aver adottato questo
provvedimento con i poteri del consigli o
il 4 agosto 1987 ai sensi dell'articolo 140
del TU 1915, mancando ogni motivo d 'ur-
genza (testimoniato dalla inesistenza d i
qualsiasi atto amministrativo successivo)
se non quello di evitare di incorrere nell a
LR n . 24 del 1987 (approvata infatti 1 ' 8
luglio 1987 ma entrata in vigore il 29
agosto 1987) che prevede il parere pre-
ventivo della regione Liguria sui piani d i
lottizzazione ;

questa volontà dell'amministrazione
comunale è stata ancor più gravemente
manifestata dalla decisione di non richie-
dere il parere (previsto dall'articolo 28
della legge 1150/42) del Servizio Beni
Ambientali della regione Liguria, in
quanto subentrato alla Sopraintendenz a
ai Beni Ambientali e Architettonici, nono-
stante la lettera inviata in questo senso
dall'Assessore Regionale all'Urbanistica i l
14 aprile 1987 ;

che sulle delibere pesano al Tribu-
nale Amministrativo della Liguria due ri-
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corsi presentati dalle associazioni ambien-
talistiche nazionali Italia Nostra, Lega
Ambiente, WWF, Pro Natura, Amici della
Terra – :

se non intende intervenire con ur-
genza, nell'ambito della sue competenze ,
affinché vengano sospesi il contratto tra
comune e lottizzanti e le prossime con -
cessioni edilizie, per tutelare il parco
Villa Doria Spinola a Genova Quarto .

(4-07017 )

PAllAGLIA . — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere – premesso

che l'annunziata soppressione dell a
linea marittima Porto Torres-Livorno da
parte della Tirrenia costituirebbe una ul-
teriore penalizzazione non solo per l a
zona nord occidentale della Sardegna m a
per l'intero territorio della regione ;

che tale iniziativa negativa si ag-
giungerebbe alla critica situazione dell a
economia sarda maturata a seguito de l
perdurare ed intensificarsi delle agitazion i
sindacali dei lavoratori portuali oltreché
per il cronico problema del trasporto ma-
rittimo da e per la Sardegna;

che le giustificate rimostranze dei
cittadini e delle autorità locali interes-
sate sfoceranno in una manifestazione d i
protesta indetta per sabato 11 giugn o
1988 presso il porto di Porto Torres, all a
quale parteciperanno le autorità del co-
mune e della provincia di Sassari e le
rappresentanze sindacali e dei comuni
della zona –:

quali siano le concrete forme di in-
tervento che intende assumere al fine d i
evitare le ricadute negative sull'intera
economia della regione sarda derivant i
dalla inopportuna iniziativa della Tirrenia
e se non ritenga necessario ed urgente u n
intervento volto alla conservazione della
linea marittima Porto Torres-Livorno .

(4-07018 )

CIMA. — Al Ministro per i beni cultu-
rali e ambientali. — Per conoscere – pre-
messo che un commissario nominato dal

TAR ha concesso dodici licenze edilizie a
Baia Domizia nonostante l'inedificabilit à
della zona ai sensi della legge 431/85 e
del vincolo paesistico previsto dal DM 1 8
marzo 1985, nonostante il parere contra-
rio dell 'Ufficio tecnico e della Commis-
sione edilizia del comune di Sess a
Aurunca e nonostante la diffida della So-
printendenza di Caserta

se non ritiene doveroso e urgent e
intervenire assumendo iniziative per an-
nullare tali licenze edilizie in modo da
garantire il rispetto delle leggi a tutela
dell'ambiente .

	

(4-07019 )

RUSSO FRANCO E CIPRIANI . — Ai
Ministri del tesoro e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere – premes-
so che

da continue notizie riportate dalla
stampa, risulta in atto l'incorporazion e
del Banco di Santo Spirito da parte della
Cassa di Risparmio di Roma ;

tali notizie stanno arrecando dann i
considerevoli sia all'immagine che al
ruolo imprenditoriale del Banco di Santo
Spirito ;

tale incorporazione, essendo una so-
vrapposizione di aziende di credito che
operano nello stesso territorio, provoche-
rebbe presumibili seri problemi sia di li -
vello occupazionale sia riguardo alla mo-
bilità territoriale dei lavoratori – :

se tali notizie rispondono a verità e ,
in caso affermativo, se siano state rispet-
tate tutte le norme giuridiche e le dispo-
sizioni normative inerenti al settore, e
quali siano le iniziative che i ministri
interrogati, nell'ambito delle loro compe-
tenze, hanno adottato o intendono adot-
tare per salvaguardare il ruolo storic o
delle due banche nella regione e i livell i
occupazionali e professionali dei dipen-
denti delle aziende in oggetto . (4-07020 )

RUSSO FRANCO, CIPRIANI, TAMINO
E RUSSO SPENA. — Al Ministro del la-
voro e previdenza sociale. — Per conoscere ,
in relazione alla tragica morte del gio-
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vane apprendista saldatore Massimo Ber -
tozzi, 16 anni ancora da compiere, rima -
sto intrappolato in un serbatoio che do-
veva essere vuoto ed invece era saturo d i
un gas inodoro e insaporo che Io ha uc-
ciso ;

rilevato che tale lavoro non rien-
trava nelle mansioni della giovane vit-
tima, dipendente dalla « Fratelli Baruzzi »
di Ravenna che lavora in appalto all a
SOL SpA, un 'azienda chimica che opera
nel porto della stessa città ed ha filiali e
stabilimenti in tutta Italia ;

ricordata la strage nella quale per-
sero la vita tredici lavoratori, intrappolat i
nella stiva della nave Elisabetta Monta-
nari, sempre a Ravenna nel marzo de l
1987 – :

quale sia stata la dinamica dell'inci-
dente, quali le misure di sicurezza previ-
ste in lavorazioni di questo genere, se
esse siano state rispettate ;

per quali motivi il giovane appren-
dista Massimo Bertozzi è stato impiegat o
in un lavoro non di sua competenza e se
non ritenga che la giovane età e l ' inespe-
rienza possano aver giocato un tragico
ruolo nel terribile esito dell ' incidente.

(4-07021 )

TIEZZI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso ch e

la chimica fisica costituisce un ap-
proccio, fondamentale e distinto, alla co-
noscenza del settore della chimica ;

nei paesi scientificamente più evo-
luti esiste una Associazione di chimica
fisica con grandi tradizioni storiche e con
vivace attività nel presente, autonoma ac-
canto alla Società Chimica Nazionale (So-
cieté di Chimie Physique in Francia, Bun-
sengesellschaft der Physicalische Chemi e
in Germania, Associazione Italiana di Chi -
mica Fisica nel nostro Paese) o all ' inter-
no della Società Chimica Nazionale (Di -

visione di Chimica Fisica della So-
cietà Chimica Italiana, Faraday Division
of the Royal Society of Chemistry in In-
ghilterra) ;

nei sopracitati paesi la chimica fi-
sica è diffusa attraverso periodici ufficial i
dalle associazioni sopra ricordate che
hanno pari dignità di contributo fonda -
mentale con quelli delle aree della Chi -
mica Organica e Inorganica ;

negli USA il Journal of Physical Che-
mistry è pubblicato dalla società Chimica
Americana con lo stesso livello editorial e
delle altre tre riviste dedicate agli aspett i
fondamentali della Chimica: il Journal of
the American Chemical Society (aspetti ge-
nerali), il Journal of Organica Chemistry
(Chimica Organica) e Analitica) Chemistry
(Chimica Analitica) ;

l 'organizzazione congressuale della
chimica fisica è dello stesso livello quan-
titativo, qualitativo e formale rispetto a
quello della Chimica Organica e Inorga-
nica, con 700 ricercatori partecipanti (per
esempio) al Congresso tedesco e circ a
200-300 all 'annuale congresso italiano ;

le Società di chimica fisica europee
organizzano congiuntamente un congresso
ogni due anni (questo anno si svolgerà a
Trieste) ;

il contributo della chimica fisica ita-
liana allo sviluppo di queste disciplin e
nell'ambito internazionale è ampiamente
riconosciuto ;

la modalità di accesso alle cattedre
universitarie tiene conto della posizione
della chimica fisica nelle scienze chimi -
che . Esse infatti costituisce un raggruppa -
mento concorsuale distinto, uno dei più
consistenti numericamente ;

la chimica fisica, è, nelle nuove ta-
belle che riformano il corso di laurea i n
chimica, recentemente approvato da l
CUN, una delle 5 « Aree » fra le quali è
suddivisa l'attività didattica del trienni o
propedeutico . Ad essa è assegnato un
« monte ore » (270) pari a quello asse-
gnato alle altre aree di chimica in senso
stretto (organica, inorganica, analitica) e
superiore a quello (60 ore) della pur im-
portante chimica biologica ;

la chimica fisica è stata omessa
nella classificazione delle discipline scien-
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tifiche dell'Anagrafe Nazionale delle Ri-
cerche, e nell'allegato B dei formulari pe r
le richieste di finanziamento di progetti
di interesse nazionale in applicazione a l
DPR 382/80, articolo 65 – progetti di ri-
cerca di interesse nazionale (quota 40 pe r
cento) ;

la classificazione delle disciplin e
scientifiche utilizzata attualmente dall'a-
nagrafe nazionale delle ricerche è formal-
mente rilevante per l'ampiezza delle pos-
sibili conseguenze di carattere burocratic o
ed è sostanzialmente importante per l'im-
magine che essa suggerisce del panoram a
culturale del settore della chimica ita-
liana, risultante menomato dall 'assenza
della chimica fisica ;

l'assenza della chimica fisica nel
« Codice delle discipline » dei formular i
per il finanziamento dei progetti toglie a
molti ricercatori il diritto di vedere clas-
sificato correttamente il proprio pro-
gramma di ricerca anche in relazione all a
valutazione dei progetti stessi da parte
dei comitati di consulenza del CUN – :

se si intenda assumere iniziative pe r
rimediare al grave errore di omission e
sopracitato provvedendo all'inclusione
della chimica fisica fra le discipline ch e
costituiscono la base delle scienze chimi -
che nell'anagrafe nazionale e nei formu-
lari di richiesta di finanziamento progett i
(articolo 65 DPR 382/80 quota 40) .

(4-07022)

AMODEO. — Ai Ministri dell ' industria ,
commercio e artigianato e dell'ambiente . —
Per sapere – premesso che

dalle notizie riportate sulla stampa ,
la SNAM-PROGETTI avrebbe avanzato al
CNR una ipotesi di trasformazione de i
forni delle cementerie delle Industrie Sici-
liane Cementi di Ragusa e Pozzallo i n
impianti destinati alla termodistruzione
di rifiuti industriali tossici nocivi ;

il CNR avrebbe chiesto il parere del -
l 'assessorato regionale al territorio e Am-
biente ;

la zona di Pozzallo, dove gravita i l
cementificio dell 'INSICEM da oltre 20
anni versa in condizioni di inquinamento
gravissime nell'indifferenza e nel menefre-
ghismo delle autorità preposte, necessi-
tando, semmai, di urgenti interventi risa-
natori e non certo di ulteriori aggrav i
alle condizioni di vivibilità ambientale e
di tutela della salute pubblica tali da
condurre a punti di non ritorno – .

se non ritengano di adottare, nel -
l'ambito della propria prerogativa, imme-
diati provvedimenti atti ad impedire l'ag-
gravarsi in modo irreversibile delle condi-
zioni di degrado ambientale, intervenendo
piuttosto nel senso di favorire il risana -
mento e quali iniziative intendano pren-
dere per tranquillizzare le popolazioni ne l
caso che le informazioni stampa qui ri-
portate rispondano al vero .

	

(4-07023)
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INTERPELLANZ A

I sottoscritti, chiedono di interpellare
il Ministro delle poste e telecomunica-
zioni, per sapere – premess o

I) per quanto concerne le condizion i
ambientali della sede ministeriale :

che nell'edificio ministeriale di vial e
Europa, 175 - Roma - è allocato il Centro
Nazionale Elaborazione Dati, articolato i n
24 sezioni dotate di notevoli risorse tec-
nologiche (elaboratori, unità nastri, unità
dischi, stampanti – alcune delle quali di
tecnologia laser – e numerose altre appa-
recchiature elettroniche) presso le quali s i
svolgono tutte le elaborazioni automati-
che relative all 'attività amministrativ o
contabile dell'amministrazione (servizi di
Bancoposta, trattamento economico del
personale, fatturazione del servizio telex ,
elaborazione degli adempimenti déi con -
corsi, interni ed esterni, ecc .) ;

che i suddetti servizi sono stati or-
ganizzati mediante acquisizioni – i n
tempi diversi – delle apparecchiature sud -
dette ;

che, in mancanza di un organico
piano, le apparecchiature sono state allo-
cate in locali non originariamente predi -
sposti per tali servizi, ma modificati d i
volta in volta, in base alle sopravvenient i
esigenze ;

che il rapporto uomo-macchina-am-
biente è stato risolto in maniera pervers a
privilegiando la funzionalità della mac-
china ed ignorando le più elementari esi-
genze del personale addetto tanto è vero
che: a) non esiste presso alcuna delle 2 4
sezioni non una sola sala macchine, ov e

la soglia di rumorosità possa essere ap-
pena tollerabile e, conseguentemente, b) i
lavoratori addetti alle cosiddette sale
macchina, i quali riportano lesioni all'ap-
parato auditivo, devono essere applicati

ad altre mansioni non essendo reperibil e
alcuna struttura che consenta a persone
tecnicamente qualificate di continuare a
svolgere l'attività tecnico professionale
raggiunta con sacrificio personale e con
rilevanti costi per l 'amministrazione PT;

che la presenza, nello stessò locale ,
degli elaboratori e delle unità disco (ch e
richiedono per il loro funzionamento una
temperatura costante di 15° centigradi ,
ma non la presenza costante di personale )
e delle consolle, dei terminali, delle stam-
panti e di altre apparecchiature accesso-
rie (che possono funzionare a temperatura
ambiente con la continua presenza d i
operatori addetti) ha costretto e costringe
il personale a lavorare, in ogni stagion e
dell'anno, alla suddetta temperatura ;

che la quasi totalità delle cosiddette
sale macchine, sono state allocate in lo-
cali sotterranei, per cui è d'obbligo ricor-
rere, in ogni ora del giorno, alla illumina-
zione artificiale ;

che l'originaria struttura dell'edificio
presentava incartapedini in lana di vetro ,
altamente cancerogena – o comunque no-
civa – che, staccatasi dai soffitti, continu a
a diffondersi negli ambienti ;

che sono stati installati impianti d i
segnalazione degli incendi che generano
radioattività ;

che, sono in corso lavori per il tra-
sferimento della cosiddetta sala macchin e
(sezione IV e VI della Divisione II - Auto-
mazione) in locali situati due piani al d i
sotto del livello stradale e che sono stat i
seguiti gli stessi criteri indicati ai capi
precedenti per cui, per gli anni avvenire ,
i dipendenti del Ministero PT, addetti ai

servizi « automazione », continueranno a
sacrificare la loro salute, in una con la
dignità di uomini e lavoratori ;

che tutto ciò è programmato mal-
grado il fatto che numerosi sono i lavora -
tori i quali, per effetto delle suindicate
condizioni ambientali hanno riportato
gravi ed irreversibili danni alla loro inte-
grità fisica e che, oltre al danno fisico ,
hanno subìto la beffa di essere privati dei
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livelli di qualificazione raggiunta e dei
livelli retributivi, ordinari e straordinari ;

che, pur trattandosi di reparto ad
alto rischio, non si è provveduto né si
provvede a controlli medici preventivi e
successivi all'assegnazione del personale e
che si provvede a trasferimenti forzos i
solo dopo l'intervento dei servizi sanitar i
ispettivi ;

II) per quanto concerne l 'utilizzazione
degli stanziamenti di biLancio :

che sono stati acquistati, nel cors o
degli anni, sistemi informatici, del cost o
di centinaia di miliardi, dimostratisi su-
bito non idonei ad elaborare la massa d i
dati affluenti negli uffici, o ritenuti dall e
ispezioni delle USL dannose per i lavora-
tori, con la conseguenza che si è dovuto
procedere alla loro sostituzione, in temp i
brevi, con ingiustificato aggravio delle
perdite di bilancio ;

che fanno fede di ciò sia le impo-
nenti giacenze di macchinari presso i de-
positi di Pomezia (se non nei corridoi
dello stesso Ministero), la svendita dei
macchinari stessi a privati a prezzi risi -
bili e la presenza negli uffici ministerial i
di macchinari inutilizzati o bloccati dall e
autorità sanitarie;

che, esemplificativamente, presso
una sola sezione, la II della Divisione II ,
in pochi anni sono stati adottati sistemi
IBM 3290 e 5280 (questi ultimi mai uti-
lizzati) sostituiti da sistemi SIEMENS pe r
i quali è in programma una ulteriore so-
stituzione ;

che il software necessario al funzio-
namento degli impianti viene costante-
mente acquistato dalle case produttrici ,
malgrado la presenza, fra il personale, d i
programmatori in condizioni di soddisfare
le esigenze dell'amministrazione ;

che la manutenzione degli impianti
è affidata, in appalto, alle case costrut-
trici le quali percepiscono compensi valu-
tabili in alcuni miliardi annui;

che, dopo la soppressione dei ruol i
degli operai, i lavori di pulizia e di ma -

nutenzione sono stati affidati, in appalto ,
a ditte private e che il servizio espletato

non è conforme alle condizioni stabilite

nei relativi contratti 'di appalto ;

III) per quanto concerne lo status giu-
ridico del personale e la sua utilizza-
zione :

che da oltre otto anni non vengono

banditi concorsi interni, per cui, per far
fronte alle carenze di personale nei grad i

superiori si continua a ricorrere all'appli-
cazione generalizzata dell'articolo 42

della legge 22 dicembre 1981, n. 797 ;

che tale applicazione avviene senza

il rispetto dei limiti temporali (1 anno )
previsti dalla legge, ma soprattutto senza
il rispetto delle rigide formalità previste

dai DM di attuazione (formazione delle

graduatorie, ordinanze di assegnazione

delle funzioni superiori) con la conse-
guenza che la posizione giuridica di mi-
gliaia di dipendenti PT è precaria e ille-
gale (i funzionari responsabili sono passi-
bili delle sanzioni penali quanto men o
per il reato di omissione di atti d'ufficio)

e produce danni all'amministrazione e a i

dipendenti i quali (svolgendo di fatto e

non di diritto le mansioni superiori) ven-
gono privati delle retribuzioni previste
dalle leggi ;

che l'amministrazione, agisce ne l

caos amministrativo più assoluto : esem-
plificativamente :

a) la tabella degli organici, alle-
gata al bilancio di previsione della spes a

per il 1988 (doc. Camera n . 2044/1 1

pag. 152) prevede 152 posti di program-
matore ma, alla data del 1 ; aprile 1987 ,
ne vede coperti -solamente 37 ;

b) che per sopperire a tali carenze,

fin dal marzo 1986, l'amministrazione in-
terpellava il personale, in possesso dei
necessari requisiti, perché partecipasse a
corsi di formazione professionale per ac-
quisire sia la qualifica di programmatori ,
sia quella di revisore (per sostituire i re-

visori qualificatisi programmatori) ;
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c) che sia pure nell'arco di due
anni i corsi venivano espletati ed il per -
sonale veniva qualificato, ma l'ammini-
strazione finora non ha provveduto all a
formazione delle graduatorie e all 'asse-
gnazione del personale nei posti di com-
petenza, con la conseguenza che per l a
predisposizione dei programmi si prov-

vede ancora mediante il ricorso alle ditt e
private le quali fatturano a caro prezzo
questa ulteriore elargizione della PA ;

che (a parte il disagio economico e
morale del personale costretto peraltro a
ricorrere ad azioni giudiziarie, a tutel a
dei loro diritti, e ad azioni sindacal i
quali i recentissimi scioperi indetti dall e
organizzazioni dei lavoratori motivati non
da rivendicazioni economiche ma sol o
dalla necessità di richiamare i responsa-
bili politici-amministrativi all'osservanza
della legge) si verificano disservizi e
danni per gli utenti intollerabili in u n
paese civile e che, a parte l'evidente ed
ormai tristemente famoso ritardo nell a
consegna della corrispondenza e dei pli-
chi, investe altri non meno important i
servizi ;

che, tra questi è da annoverarsi i l

servizio di bancoposta, il quale, malgrad o
gli imponenti costi dei macchinari utiliz-
zati, non è in condizioni di sopperire alle

esigenze degli utenti, assoggettati a grav i

ed ingiustificati danni derivanti dal fatto
che i conteggi e i relativi accrediti degli
interessi sulle somme versate sui librett i

di risparmio postale vengono effettuat i
con ritardo di mesi (mediamente cinque /

sei) contrariamente a quanto avviene
presso tutti gli istituti di credito i qual i

procedono a tali conteggi a vista ; con la
conseguenza ovvia che il mancato accre-
dito comporta l ' impossibilità, per il depo-
sitante, di riscuotere gli interessi matu-
rati ;

che ampie e dettagliate indagini –

estese a tutti i servizi postali – appaiono
sempre più urgenti, stante i disagi creat i

alla intera cittadinanza e all'economia de l

paese dal disservizio di un settore, quale

è quello postale, essenziale per un rego-
lato sviluppo di ogni paese civile – :

se le notizie sopra riportate sono vere:

1) quali siano i programmi dell'am-
ministrazione PT per ricondurre le condi-
zioni di lavoro dei dipendenti, nell'ambit o
delle disposizioni di legge e comunque
per impedire che le « esigenze » dell e
macchine non abbiano a costituire motiv o
di incivile sopraffazione della dignità e
della salute del lavoratore ;

2) quale sia stato il costo delle ap-
parecchiature elettroniche, di cui si son o
dotate le Sezioni del Centro Elaborazione
Dati operante presso il Ministero delle
poste, nonché il numero e il correlativo
ammontare dei contratti di manutenzione
e di quelli che impegnano le case costrut-
trici a fornire e aggiornare i programmi

operativi ;

3) se le apparecchiature acquistate o
noleggiate siano in grado'a sopportare l a
enorme mole di dati da immettere e da

elaborare quotidianamente; e ciò anche in
relazione al rapporto costo/rendimento;

4) quale sia il valore delle giacenz e
di materiale relativo al servizio automa-
zione, dismesso dall'amministrazione PT
ed accatastato presso gli uffici e ì depo-
siti e, in particolare, presso il deposito d i
Pomezia ;

5) quale sia il valore del materiale
relativo al servizio automazione dismesso
negli ultimi cinque anni ;

6) quali siano le ragioni per le
quali, anziché ricorrere alla sistemazione
dei ruoli mediante l'indizione di concors i
interni – peraltro previsti dalla legge – s i
preferisca ricorrere alla pratica dell'attri-
buzione provvisoria delle mansioni supe-
riori, per cui :

a) per quanto riguarda la diri-
genza (capi sezione - coordinatori - capi
reparto) si assiste alla presenza di una
pletora di « facenti funzione », peraltro il-
legittimamente pretermessi a colleghi che ,
per grado, anzianità e professionalità
avrebbero maggiore titolo a ricoprire i
rispettivi posti ;



Atti Parlamentari

	

- 15409 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 GIUGNO 1988

b) per quanto riguarda il perso-
nale appartenente a categorie inferiori ( V
e VI), si assiste ad una convulsa applica-
zione ai vari servizi mediante l'adozion e
di metodi che prescindono da ogni legali-
taria valutazione degli stessi criteri di an-
zianità e professionalità ;

c) per quanto riguarda le categorie
II, III e IV, si ricorre all 'attribuzione, di
fatto, di mansioni superiori attraverso or-
dini di servizio, circolari, ecc . del tutto
illegittimi ;

7) le ragioni per le quali, nelle asse-
gnazioni di mansioni, siano stati preferit i
figli e parenti di funzionari o di sindaca-
listi, protagonisti, negli ultimi anni, d i
vertiginose carriere ;

8) le ragioni per le quali, in epoc a
recente, con incredibili pretesti, si è
giunti a non corrispondere gli emolu-
menti e le indennità spettanti al perso-
nale applicato alle mansioni superior i
(capo-turno, operatori specializzati d 'eser-
cizio, revisori) e si è provveduto alla loro
applicazione senza l'emanazione delle or-
dinanze, cui, legislativamente, in questi '
casi, è tenuto il direttore centrale al per -
sonale, con conseguenze gravi in ordin e
al trattamento economico e alle carriere
del personale interessato ;

9) le ragioni per le quali, al fine di
supplire a carenze di personale, anzich é
ricorrere all'assunzione e immissione nei
ruoli delle persone che si sono' qualificat e
negli ultimi concorsi, si continui – in vio-
lazione di ogni norma in materia di occu-
pazione e collocamento – nella pratica
della ripetuta assunzione di personale
precario (cosiddetti trimestrali), prescelto
in via pressoché esclusiva tra figli e pa-
renti di impiegati PT la cui inesperienza ,
è fonte di ulteriore disservizio e distra-
zione dai propri compiti del personale d i
ruolo .

In considerazione anche del fatto che
sembrerebbero esistere iniziative (segret e
quanto illecite) dirette ad attuare la pri -

vatizzazione dei servizi postali « finanzia-
riamente » attivi, quali il Banco Posta

(presso il quale, annualmente, vengono

depositati, per lunghi periodi, centinaia
di migliaia di miliardi di lire) e l'Azienda
di Stato per i servizi telefonici, gli inter-
pellanti chiedono di conoscere :

1) se intenda accertare se il lamen-

tato disservizio dipenda :

a) dalla incapacità dei dirigent i

generali o compartimentali ;

b) dall 'acquisto o noleggio di ap-
parecchiature inidonee ;

c) da illegittima gestione del per-

sonale ;

d) da un preordinato e doloso
piano di creazione di un facile alibi, co-
stituito dalla « inefficienza » della pub-
blica amministrazione, che possa, in av-
venire, giustificare la cessione del servizio

a privati ;

2) quale sia la politica che il mini-

stro delle poste e telecomunicazioni in -
tende perseguire e i provvedimenti ch e
intende adottare :

a) per ricondurre l'amministra-
zione PT nell'alveo della legalità ;

b) per elidere le conseguenze dan-
nose dell'attuale organizzazione sulla in-
tegrità fisica e sulla dignità dei lavora -

tori ;

c) per conseguire quei risultati di

economicità della gestione ed efficienza
dei servizi sempre indicati nei programm i

di Governo ma che, alla luce dei fatti ,

appaiono ben lontani dalla loro realizza-
zione ;

d) per adeguare il servizio postale

italiano agli standard dei paesi civilizzati ,
in particolare a quelli della Comunità Eu-
ropea, in vista anche dell'ormai immi-
nente traguardo del 1992 .

(2-00300)

	

« Vesce, Mellini, Calderisi » .
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